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ONOREVOLI SENATORI. — Sessantanni fa, 
quando si cominciò a pensare ad un con­
trollo internazionale delle sostanze che kh 
ducono la tossicodipendenza, ci si preoc-*, 
cupo soprattutto del rischio di un abusivo 
uso degli stupefacenti naturali, quali la 
morfina, l'eroina, la cocaina e tutti i loro 
derivati e succedanei naturali e sintetici. 

Una efficace lotta contro l'abuso di stu­
pefacenti esige la cooperazione di tutti i 
Paesi interessati al fenomeno e alle relative 
conseguenze di ordine sociale e sanitario e 
pertanto i rispettivi Governi accettarono di 
limitare la propria sovranità nell'interesse 
comune di circoscrivere il pericolo deri­

vante dall'impiego delle droghe stupefacen­
ti per scopi non medici. 

L'ultimo in ordine cronologico fra i trat­
tati sugli stupefacenti è la Convenzione 
unica di New York del 1961, in cui sono 
confluite tutte le misure previste dai trat­
tati precedenti, nonché il relativo Proto­
collo di emendamenti adottato a Ginevra 
nel 1972. 

Il Governo italiano ha ratificato detta 
Convenzione con la legge n. 412 del 5 giugno 
1974. 

Il fenomento della tossicomania si è suc­
cessivamente evoluto nel senso di diffusio­
ne più ampia tra i giovani e di ampliamen­
to della gamma delle sostanze usate tra 
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quelle di facile reperimento nei Paesi indu­
strializzati, quali le sostanze psicotrope, an­
che esse responsabili di azioni sedative o 
stimolanti del sistema nervoso centrale. 

Per conseguenza, il 21 febbraio 1971 a 
Vienna fu adottata la Convenzione sulle so­
stanze psicotrope. 

Lo strumento rappresenta la conclusio­
ne di un iter iniziato con una decisione pre­
sa nel 1961 dai competenti Organi delle 
Nazioni Unite su documenti predisposti dal­
la stessa organizzazione e dall'Organizzazio­
ne mondiale della sanità. 

Essa è entrata in vigore sul piano inter­
nazionale, ai sensi del paragrafo ì dell'arti­
colo 26, il 16 agosto 1976. 

Le sostanze psicotrope sono state raccol­
te nella Convenzione di cui trattasi in quat­
tro tabelle. 

La prima tabella comprende alcune so­
stanze con azione farmacologica definita co­
me « psicodislettica » con effetti allucino­
geni, che possono a loro volta essere sud­
divise in derivati delle indolalchilamine, co­
me l'LSD, la psilocina e la psilocibina, in 
femlalchilamine, quali la mescalina, il TMA 
e l'STP, in derivati della canapa indiana, 
quali i tetraidrocannabinoli. 

La seconda tabella comprende le amfeta-
mine e altre sostanze di natura chimica del­
lo stesso tipo, aventi anch'esse le proprietà 
stimolanti delle amfetamine con eccezione, 
della feniciclidina che, pur ad azione seda­
tiva, a dosi opportune dà effetti allucinoge­
ni simili a quelli prodotti dall'LSD. 

La terza tabella comprende alcuni barbi­
turici scelti tra quelli che hanno dato più 
frequentemente origine a casi di tossico­
mania. Tra queste sostanze è la glutetimide 
che, pur non essendo un barbiturico, ha una 
struttura chimica isostera dell'acido feni-
letilbarbiturico e ha azione parimenti seda­
tiva e ipnotica. 

La quarta tabella comprende prodotti 
tutti complessivamente sedativi, ma di na­
tura chimica molto varia. Così si trovano 
due veri barbiturici, come i notissimi Vero­
nal e Luminal; il metaqualone, che non è 
barbiturico ma è ipnotico come i barbitu­
rici; l'etclorvianolo, che ha una struttura 
di alcool ma è un sedativo ipnotico, e il no­
tissimo meprobamato, ad azione tranquil­

lante, che in associazione con gli alcolici ha 
dato analogamente al metaqualone molti 
casi di intossicazione. 

In sintesi, l'uso delle sostanze indicate 
nella tabella prima deve essere proibito, sal­
vo che per scopi scientifici e per uso me­
dico, purché rigorosamente limitato ed ef­
fettuato da professionisti specificatamente 
autorizzati. 

Della fabbricazione e del commercio del­
le sostanze comprese nella tabella prima, 
seconda e terza devono tenersi complete re­
gistrazioni. 

Per tutte le preparazioni relative alle so­
stanze comprese nelle tabelle seconda e ter­
za è richiesta la ricetta medica valevole una 
sola volta o per il numero di volte in essa 
indicato. 

È lasciata ad ogni Governo la facoltà di 
introdurre nelle proprie legislazioni norme 
più severe di quelle prescritte dalla Con­
venzione e di sottoporre alla stessa disci­
plina altre sostanze o preparazioni. 

Il confronto di questo più recente trat­
tato con quello rappresentato dalla Con­
venzione unica sugli stupefacenti di New 
York già ratificata dal nostro Paese, evi­
denzia che gli obblighi e le responsabilità 
imposti ai Paesi produttori di stupefacen­
ti tradizionali sono estesi ai Paesi industria­
lizzati che fabbricano sostanze psicotrope 
con procedimenti di sintesi chimica, nell'in­
tento che produzione, fabbricazione e com­
mercio siano organizzati in modo da non 
alimentare l'uso non medico e il conseguen­
te traffico illecito o l'avviamento verso al­
tri Paesi per fini non leciti. 

Concludendo, ancorché la legge 22 dicem­
bre 1975, n. 685: « Disciplina degli stupefa­
centi e sostanze psicotrope. Prevenzione, cu­
ra e riabilitazione dei relativi stetti di tossico­
dipendenza », risulti già strutturata in mo­
do da dare una completa applicazione, ol­
tre che alla Convenzione unica sugli stupe­
facenti, anche a quella più recente sulle so­
stanze psicotrope, la ratifica della Conven­
zione di cui trattasi si rende opportuna, ol­
tre che per non sminuire l'importanza della 
legge stessa, anche per rafforzare la coope­
razione internazionale nella lotta contro la 
droga con un complemento allo strumento 
giuridico internazionale già esistente, 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato ad aderire alla Convenzione sulle so­
stanze psicotrope, adottata a Vienna il 
21 febbraio 1971. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all'articolo 26 della Convenzione 
stessa. 
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CONVENTION SUR LES SUBSTANCES PSYCHOTROPES 

PRÉAMBULE 

Les Parties, 

Soucieuses de la sante physique et morale de l'humanité, 

Préoccupées par le problème de sante publique et le problème 
social qui resultant de l'abus de certaines substances psychotropes, 

Déterminées à prevenir et à combattre l'abus de ces substances 
et le trafic illicite auquel il donne lieu, 

Considérant qu'il est nécessaire de prendre des mesures rigou-
reuses pour limiter l'usage de ces substances à des fins legitimes, 

Reconnaissant que l'utilisation des substances psychotropes à des 
fins médicales et scientifiques est indispensable et que la possibilité 
de se procurer des substances à ces fins ne devraìt faine l'objet d'aucune 
restriction injustifiée, 

Croyant que pour ètre efficaces les mesures prises contre l'abus 
de ces substances doivent ètre coordonnées et universelles, 

Reconnaissant la competence de l'Organisation des Nations Unies 
en matière de contróle des substances psychotropes et désirant que 
les organes internationaux intéressés exercent leur activité dans le cadre 
de cette Organisation, 

Convaincues qu'une convention internationale est nécessaire pour 
réaliser ces fins, 

Conviennent de ce qui suit: 

Artide premier. 

Glossaire. 

Sauf indication expresse en sens contraire, ou sauf si le contexte 
exige qu'il en soit autrement, les expressions suivantes ont dans la pré­
sente Convention les significations indiquées ci-dessous: 

a) L'expression « Conseil » désigne le Conseil économique et 
social des Nations Unies. 

b) L'expression « Commission » désigne la Commission des stu­
péfiants du Conseil. 

e) L'expression « Organe » désigne l'Organe international de con­
tròie des stupéfiants institué en vertu de la Convention unique sur les 
stupéfiants de 1961. 
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d) L'expression « Secrétaire general » désigne le Secrétaire ge­
neral de l'Organisation des Nations Unies. 

e) L'expression « Substance psychotrope » désigne toute substan­
ce, qu'elle soit d'origine naturelle ou synthétique, ou tout produit na-
turel du Tableau I, II, III ou IV. 

/) L'expression « preparation » désigne: 
i) Une solution ou un mélange, quel que soit son état physique, 

contenant une ou plusieurs substances psychotropes, ou 
ii) une ou plusieurs substances psychotropes divisées en uni­

tes de prise. 
g) Les expressions « Tableau I », « Tableau II », « Tableau III » 

et « Tableau IV » désignent les listes de substances psychotropes por-
tant les numéros correspondants, annexées à la présente Convention, 
qui pourront étre modifiées, conformément à l'article 2. 

h) Les expressions « exportation » et « importation » désignent, 
chacune dans son acception particulière, le transfert materiel d'une 
substance psychotrope d'un Etat dans un autre Etat. 

0 L'expression « fabrication » désigne toutes les operations per-
mettant d'obtenir des substances psychotropes, et comprend la puri­
fication et la transformation de substances psychotropes en d'autres 
substances psychotropes. Cette expression comprend aussi la fabrica­
tion de preparations autres que celles qui sont faites, sur ordonnance, 
dans une pharmacie. 

/) L'expression « trafic illicite » désigne la fabrication ou le tra-
fic de substances psychotropes, effectués contrairement aux dispositions 
de la présente Convention. 

k) L'expression « region » désigne toute partie d'un Etat qui, en 
vertu de l'article 28, est traitée comme une entité distincte aux fins de la 
présente Convention. 

/) L'expression « locaux » désigne les bàtiments, les parties de 
bàtiments ainsi que le terrain affecté auxdits bàtiments ou aux parties 
desdits bàtiments. 

Artide 2. 

Champ d'application du contròie des substances 

1. Si une Partie ou l'Organisation mondiale de la sante est en pos­
session de renseignements se rapportant à une substance non encore 
soumise au contròie international qui, à son avis, peuvent rendre né­
cessaire son adjonction à 1 un des Tableaux de la présente Convention, 
elle adressera au Secrétaire general une notification aceompagnée de 
tous les renseignements pertinents à l'appui. Cette procedure sera de 
mème appliquée lorsqu'une Partie ou l'Organisation mondiale de la 
sante sera en possession des renseignements qui justifient le transfert 
d'une substance d'un Tableau à un autre, ou la suppression de son ins­
cription à l'un des Tableaux. 
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2. Le Secrétaire general communiquera cette notification, ainsi que 
les renseignements qu'il jugera pertinents, aux Parties, à la Commission 
et, si la notification a été faite par une Partie, à l'Organisation mondiale 
de la sante. 

3. S'il résulte des renseignements aceompagnant cette notification 
que ladite substance est susceptible d'etre inserite au Tableau I ou au 
Tableau II en vertu du paragraphe 4, les Parties examineront, à la 
lumière de tous les renseignements dont elles disposeront, la possibilité 
d'appliquer à titre provisoire à cette substance toutes les mesures de 
contròie applicables aux substances du Tableau I ou du Tableau II, 
selon le cas. 

4. Si l'Organisation mondiale de la sante constate: 

a) que ladite substance peut provoquer 
i) 1) un état de dépendance, et 

2) une stimulation ou une depression du système nerveux 
centrai donnant lieu à des hallucinations ou à des trou­
bles de la fonction motrice ou du jugement ou du com-
portement ou de la perception ou de l'humeur, ou 

ii) des abus et des effets nocifs comparables à ceux d'une 
substance du Tableau I, II, III ou IV, et 

b) qu'il existe des raisons suffisantes de croire que la substance 
donne ou risque de donner lieu à des abus tels qu'elle constitue un pro­
blème de sante publique et un problème social justifiant qu'elle soit 
placée sous contròie international, 
elle communiquera à la Commission une evaluation de cette substance, 
où elle indiquera notamment la mesure dans laquelle la substance donne 
ou risque de donner lieu à des abus, le degré de gravite du problème 
de sante publique et du problème social et le degré d'utilité de la substan­
ce en thérapeutique, ainsi que des recommandations sur les mesures 
éventuelles de contróle auxquelles il serait opportun de l'assujettir 
à la lumière de cette evaluation. 

5. Tenant compte de la communication de l'Organisation mon­
diale de la sante, dont les evaluations seront déterminantes en matière 
medicale et scientifique, et prenant en consideration les facteurs d'ordre 
économique, social, juridique, administratif et tous autres facteurs 
qu'elle pourra juger pertinents, la Commission pourra ajouter ladite 
substance au Tableau I, II, III ou IV. Elle pourra demander des rensei­
gnements complémentaires à l'Organisation mondiale de la sante ou à 
d'autres sources appropriées. 

6. Si une notification faite en vertu du paragraphe 1 a trait à 
une substance déjà inserite à l'un des Tableaux, l'Organisation mon­
diale de la sante transmettra à la Commission ses nouvelles constata-
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tions ainsi que toute nouvelle evaluation de cette substance qu'elle 
pourra faire conformément aux dispositions du paragraphe 4 et toutes 
nouvelles recommandations portant sur des mesures de contróle qui 
pourront lui paraìtre appropriées à la lumière de ladite evaluation. La 
Commission, tenant compte de la communication regue de l'Organisa­
tion mondiale de la sante conformément au paragraphe 5, ainsi que 
des facteurs énumérés dans ledit paragraphe, pourra décider de trans­
ferer cette substance d'un Tableau à un autre, ou de supprimer son 
inscription aux Tableaux. 

7. Toute decision de la Commissione prise en vertu du present 
article sera communiquée par le Secrétaire general à tous les Etats 
Membres de l'Organisation des Nations Unies, aux Etats non membres 
Parties à la présente Convention, à l'Organisation mondiale de la sante 
et à l'Organe. Cette decision prendra pleinement effet pour chaque 
Partie 180 jours après la date de la communication, sauf pour une 
Partie qui, pendant cette période, et au sujet d'une decision ayant pour 
effet d'aj outer une substance à un Tableau, aura informe par écrit le 
Secrétaire general qu'en raison de circonstances exceptionnelles elle 
n'est pas en mesure de soumettre cette substance à toutes les disposi­
tions de la Convention applicables aux substances de ce Tableau. Une 
telle notification exposera les motifs de cette decision exceptionnelle. 
Nonobstant cette notification, chaque Partie devra appliquer au mini­
mum les mesures de contróle énumérées ci-après. 

a) La Partie qui a notifié au Secrétaire general une telle decision 
au sujet d'une substance jusque-là non soumise au contròie et ajoutée 
au Tableau I, tiendra compte, autant que possible, des mesures de 
contróle spéciales énumérées à l'article 7 et, en ce qui concerne cette 
substance, devra: 

i) exiger des licences pour sa fabrication, son commerce et 
sa distribution, conformément aux dispositions prévues par 
l'article 8 pour les substances du Tableau II; 

ii) exiger qu'elle ne soit fournie ou dispensée que sur ordon-
nance medicale, conformément aux dispositions prévues 
par l'article 9 pour les substances du Tableau II; 

iii) se conformer aux obligations relatives à l'exportation et à 
l'importation énoncées à l'article 12, sauf à l'égard d'une 
autre Partie ayant adressé au Secrétaire general une noti­
fication au sujet de la substance en question; 

iv) se conformer aux obligations énoncées pour les substances 
du Tableau II à l'article 13, portant interdiction ou res­
trictions à l'exportation et à l'importation; 

v) fournir à l'Organe des rapports statistiques conformément 
aux dispositions de l'alinea a) du paragraphe 4 de l'ar­
ticle 16; et 

vi) prendre des mesures conformes aux dispositions de l'ar­
ticle 22 en vue de reprimer tout acte contraire aux lois ou 
règlements adoptés en execution des obligations ci-dessus. 
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b) La Partie qui a notifié au Secrétaire general une telle decision 
au sujet d'une substance jusque-là non soumise au contróle et ajoutée 
au Tableau II devra en ce qui concerne cette substance: 

i) exiger des licences pour sa fabrication, son commerce et sa 
distributon, conformément aux dispositions de l'article 8; 

ii) exiger qu'elle ne soit fournie ou dispensée que sur ordon-
nance medicale, conformément aux dispositions de l'ar­
ticle 9; 

iii) se conformer aux obligations relatives à l'exportation et à 
l'importation énoncées à l'article 12, sauf à l'égard d'une 
autre Partie ayant adressé au Secrétaire general une noti­
fication au sujet de la substance en question; 

iv) se conformer aux obligations énoncées à l'article 13, portant 
interdiction ou restrictions à l'exportation et à l'importation; 

v) fournir à l'Organe des rapports statistiques conformément 
aux dispositions des alinéas a), e) et d), du paragraphe 4 de 
l'article 16; et 

vi) prendre des mesures conformes aux dispositions de l'ar­
ticle 22 en vue de reprimer tout acte contraire aux lois ou 
règlements adoptés en execution des obligations ci-dessus. 

e) La Partie qui a notifié au Secrétaire general une telle decision 
au sujet d'une substance jusque-là non soumise au contróle et ajoutée 
au Tableau III devra, en ce qui concerne cette substance: 

i) exiger des licences pour sa fabrication, son commerce et 
sa distribution, conformément aux dispositions de l'arti-
ticle 8; 

ii) exiger qu'elle ne soit fournie ou dispensée que sur ordon-
nance medicale, conformément aux dispositions de l'ar­
ticle 9; 

iii) se conformer aux obligations relatives à l'exportation énon­
cées à l'article 12, sauf à l'égard d'une autre Partie ayant 
adressé au Secrétaire general une notification au sujet de 
la substance en question; 

iv) se conformer aux obligations énoncées à l'article 13, por­
tant interdiction ou restrictions à l'exportation et à l'im­
portation; et 

v) prendre des mesures conformes aux dispositions de l'ar­
ticle 22 en vue de reprimer tout acte contraire aux lois ou 
règlements adoptés en execution des obligations ci-dessus. 

d) La Partie qui a notifié au Secrétaire general une telle decision 
au sujet d'une substance jusque-là non soumise au contróle et ajoutée 
au Tableau IV devra, en ce qui concerne cette substance: 

i) exiger des licences pour sa fabrication, son commerce et 
sa distribution, conformément aux dispositions de l'arti­
cle 8; 



Atti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 1080 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ii) se conformer aux obligations énoncées à l'article 13, por­
tant interdiction ou restrictions à l'exportation et à l'im­
portation; et 

iii) prendre des mesures conformes aux dispositions de l'ar­
ticle 22 en vue de reprimer tout acte contraire aux lois ou 
règlements adoptés en execution des obligations ci-dessus. 

e) La Partie qui a notifié au Secrétaire general une telle decision 
au sujet d'une substance transferee à un Tableau auquel s'appliquent 
des mesures de contróle et des obligations plus strictes appliquera au 
minimum l'ensemble des dispositions de la présente Convention appli­
cable au Tableau d'où elle a été transferee. 

8. a) Les decisions de la Commission prises en vertu du present 
article seront sujettes à revision par le Conseil si une Partie en formule 
la demande dans les 180 jours suivant la reception de la notification 
de la decision. La demande de revision devra ètre adressée au Secrétaire 
general en mème temps que tous les renseignements pertinents qui 
l'auront motivée. 

b) Le Secrétaire general communiquera copie de la demande de 
revision et des renseignements pertinents à la Commission, à l'Orga­
nisation mondiale de la sante et à toutes les Parties, en les invitant à 
lui communiquer leurs observations dans un délai de quatre-vingt-dix 
jours. Toutes les observations ainsi recues seront soumises à l'examen 
du Conseil. 

e) Le Conseil peut confirmer, modifier ou annuler la decision de 
la Commission. Sa decision sera notifiée à tous les Etats Membres de 
l'Organisation des Nations Unies, aux Etats non membres Parties à la 
présente Convention, à la Commission, à l'Organisation mondiale de 
la sante et à l'Organe. 

d) Au cours de la procedure de revision, la decision originale de 
la Commission resterà en vigueur, sous reserve des dispositions du 
paragraphe 7. 

9. Les Parties feront tout ce qui est en leur pouvoir afin de 
soumettre à des mesures de surveillance autant que faire se pourra les 
substances qui ne sont pas visées par la présente Convention, mais qui 
peuvent ètre utilisées pour la fabrication illicite de substances psy­
chotropes. 

Artide 3. 

Dispositions particulières relative au contròie des preparations 

1. Sous reserve de ce qui est stipule aux paragraphes suivants 
du present article, une preparation est soumise aux mèmes mesures 
de contròie que la substance psychotrope qu'elle contieni, et, si elle 
contient plus d'une telle substance, aux mesures applicables à celle de 
ces substances qui est le plus strictement contrólée. 
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2. Si une preparation qui contient une substance psychotrope 
autre qu'une substance du Tableau I est composée de telle manière 
qu'elle ne présente qu'un risque d'abus négligeable ou nul, et que la 
substance ne peut pas ètre récupérée en quantité pouvant donner lieu 
à des abus, par des moyens facilement applicables, et qu'en conse­
quence cette preparation ne crée, ni un problème pour la sante pu­
blique, ni un problème social, ladite preparation pourra ètre exemptée 
de certaines des mesures de contròie énoncées dans la présente Con­
vention, conformément au paragraphe 3. 

3. Si une Partie constate qu'une preparation relève des disposi­
tions du paragraphe precedent, elle peut décider de l'exempter, dans 
son pays ou dans Fune de ses regions, d'une ou de toutes les mesures 
de contróle prévues dans la présente Convention; toutefois ladite pre­
paration demeurera soumise aux obligations énoncées dans les articles 
suivants: 

a) article 8 (licences), en ce qu'il s'applique à la fabrication; 
b) article 11 (enregistrement), en ce qu'il s'applique aux pre­

parations exemptées; 
e) article 13 (interdiction et restrictions à l'exportation et à 

l'importation); 
d) article 15 (inspection), en ce qu'il s'applique à la fabrication; 
e) article 16 (renseignements à fournir par les Parties), en ce 

qu'il s'applique aux preparations exemptées; et 
/) article 22 (dispositions pénales), dans la mesure nécessaire 

à la repression d'actes contraires aux lois ou règlements adoptés con­
formément aux obligations ci-dessus. 

Ladite Partie notifiera au Secrétaire general toutes decisions de ce 
genre, ainsi que le noni et la composition de la preparation exemptée, 
et les mesures de contróle dont celle-ci est exemptée. Le Secrétaire 
general transmettra la notification aux autres Parties, à l'Organisation 
mondial de la sante et à l'Organe. 

4. Si une Partie ou l'Organisation mondiale de la sante a des in­
formations sur une preparation exemptée en vertu du paragraphe 3, 
qui, à son avis, justifient la suppression complète ou partielle de 
l'exemption, elle les notifiera au Secrétaire general et lui fournirà les 
informations à l'appui de cette notification. Le Secrétaire general trans­
mettra cette notification, accompagnée de toute information qu'il ju-
gera pertinente, aux Parties, à la Commission et, lorsque la notification 
sera faite par une Partie, à l'Organisation mondiale de la sante. L'Orga­
nisation mondiale de la sante communiquera à la Commission une eva­
luation de la preparation prenant en consideration les facteurs énu-
mérés au paragraphe 2, ainsi qu'une recommandation relative aux me­
sures de contróle dont la preparation devrait éventuellement cesser 
d'etre exemptée. La Commission, tenant compte de la communication 
de l'Organisation mondiale de la sante, dont revaluation sera détermi-
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nante en matière medicale et scientifique, et prenant en consideration 
les facteurs d'ordre économique, social, juridique, administratif et 
autres, qu'elle pourra juger pertinents, pourra décider que la prepa­
ration cesserà d'etre exemptée d'une ou de toutes les mesures de con­
tròie. Le Secrétaire general communiquera toute decision de la Com­
mission prise en vertu du present paragraphe à tous les Etats Membres 
de l'Organisation des Nations Unies, aux Etats non membres Parties 
à la présente Convention, à l'Organisation mondiale de la sante et à 
l'Organe. Toutes les Parties prendront des dispositions en vue de sup-
primer l'exemption de la ou des mesures de contròie en question dans 
un délai de 180 jours à compter de la date de la communication du 
Secrétaire general. 

Artide 4. 

Autres dispositions particulières relatives 
au champ d'application du contròie 

En ce qui concerne les substances psychotropes autres que celles 
du Tableau I, les Parties pourront autoriser: 

a) le transport par les voyageurs internationaux de petites quan-
tités de preparations pour les usage personnel; chaque Partie pourra 
cependant s'assurer que ces preparations ont été légalement obtenues; 

b) l'emploi de ces substances dans l'industrie pour la fabrica­
tion de substances ou produits non psychotropes, sous reserve que 
leur soient appliquées les mesures de contróle requises par la pré­
sente Convention jusqu'à ce que l'état des substances psychotropes soit 
tei qu'elles ne puissent pas, dans la pratique, donner lieu à des abus 
ou ètre récupérées; et 

e) l'utilisation de ces substances, sous reserve que leur soient 
appliquées les mesures de contròie requises par la présente Convention, 
pour la capture d'animaux par des personnes expressément autorisées 
par les autorités compétentes à utiliser lesdites substances à cet effet. 

Article 5. 

Limitation de l'utilisation aux fins médicales et scientifiques 

1. Chaque Partie limiterà l'utilisation des substances du Tableau I 
ainsi qu'il est prévu à l'article 7. 

2. Chaque Partie devra, sous reserve des dispositions de l'article 4, 
limiter, par les mesures qu'elle jugera appropriées, la fabrication, 
l'exportation, l'importation, la distribution, les stocks, le commerce, 
l'emploi et la detention de substances des Tableaux II, III et IV aux 
fins médicales et scientifiques. 

3. Il est souhaitable que les Parties n'autorisent pas la detention 
de substances des Tableaux II, III et IV, sauf dans les conditions pré­
vues par la loi. 
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Article 6. 

Administration speciale 

Il est souhaitable qu'à l'effet d'appliquer les dispositions de la pré­
sente Convention chaque Partie institue et entretienne une administra­
tion speciale. Il peut y avoir avantage à ce que cette administration soit 
la mème que l'administration speciale qui a été instituée en vertu des 
dispositions des conventions soumettant les stupéfiants à un contróle, 
ou qu'elle travaille en étroite collaboration avec cette administration 
speciale. 

Artide 7. 

Dispositions spéciales visant les substances du Tableau I 

En ce qui concerne les substances du Tableau I, les Parties devront: 

a) interdire toute utilisation de ces substances, sauf à des fins 
scientifiques ou à des fins médicales très limitées, par des personnes 
dùment autorisées qui travaillent dans des établissements médicaux ou 
scientifiques relevant directement de leurs gouvernements ou expressé-
ment autorisés par eux; 

b) exiger que la fabrication, le commerce, la distribution et la 
detention de ces substances soient subordonnés à la possession d'une 
licence speciale ou d'une autorisation préalable; 

e) prévoir une surveillance étroite des activités et des actes 
mentionnés aux alinéas a) et b); 

d) ne permettre de délivrer à une personne dùment autorisés 
que la quantité de ces substances nécessaire aux fins pour lesquelles 
l'autorisation a été accordée; 

e) exiger que les personnes exercant des fonctions médicales et 
scientifiques enregistrent l'acquisition de ces substances et les details 
de leur utilisation, lesdits enregistrements devant ètre conserves pendant 
au moins deux ans après la dernière utilisation qui y aura été con­
signee; et 

/) interdire l'exportation et l'importation de ces substances sauf 
lorsque l'exportateur et l'importateur seront l'un et l'autre l'autorité 
ou l'administration competente du pays ou de la region exportateurs 
et importateurs, respectivement, ou d'autres personnes ou entreprises 
que les autorités compétentes de leurs pays ou regions auront expres-
sément autorisées à cet effet. Les exigences prévues au paragraphe 1 
de l'article 12 en ce qui concerne les autorisations d'exportation et 
d'importation pour les substances du Tableau II s'appliqueront égale-
ment aux substances du Tableau I. 

Artide 8. 
Licences. 

1. Les Parties exigeront une licence ou autre mesure de contròie 
similaire pour la fabrication, le commerce (y compris le commerce 
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d'exportation et d'importation) et la distribution des substances des 
Tableaux II, III et IV. 

2. Les Parties: 

a) exerceront une surveillance sur toutes les personnes et entre-
prises dùment autorisées se livrant à la fabrication, au commerce (y 
compris le commerce d'exportation et d'importation) ou à la distri­
bution des substances visées au paragraphe 1; 

b) soumettront à un regime de licence ou autre mesure de con­
tròie similaire les établissements et les locaux dans lesquels cette fabri­
cation, ce commerce ou cette distribution peuvent se faire; et 

e) feront en sorte que des mesures de sécurité soient prises pour 
ces établissements et ces locaux, de manière à prevenir les vols ou 
autres détournements de stocks. 

3. Les dispositions des paragraphes 1 et 2 du present article 
concernant le regime de licence ou autres mesures de contròie simi-
laires ne s'appliqueront pas nécessairement aux personnes dùment au­
torisées à exercer des fonctions thérapeutiques ou scientifiques et 
agissant dans l'exercice de ces fonctions. 

4. Les Parties exigeront que toutes les personnes à qui des licences 
sont délivrées en application de la présente Convention ou qui possèdent 
des autorisations équivalentes conformément aux dispositions prévues 
au paragraphe 1 du present article ou à l'alinea b) de l'article 7 soient 
dùment qualifiées pour appliquer effectivement et fidèlement les dis­
positions des lois et règlements adoptés en execution de la présente 
Convention. 

Artide 9. 

Ordonnances médicales 

1. Les Parties exigeront que les substances des Tableaux II, III 
et IV ne soient fournies ou dispensées pour ètre utilisées par des par-
ticuliers que sur ordonnance medicale, sauf dans les cas où des parti-
culiers peuvent légalement obtenir, utiliser, dispenser ou administrer 
ces substances dans l'exercice dùment autorisé de fonctions thérapeu­
tiques ou scientifiques. 

2. Les Parties prendront les mesures nécessaires pour que les or­
donnances prescrivant des substances des Tableaux II, III et IV soient 
délivrées conformément à la pratique medicale et soumises, en ce qui 
concerne notamment le nombre des renouvellements possibles et la 
durée de leur validité, à une réglementation qui assure la protection 
de la sante et de l'intérèt publics. 

3. Nonobstant les dispositions du paragraphe 1, une Partie peut 
si, à son avis, la situation locale l'exige et dans les conditions qu'elle 
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pourra prescrire, y compris en matière d'enregistrement, autoriser les 
pharmaciens sous licence ou tous autres distributeurs de detail sous 
licence désignés par les autorités chargées de la sante publique dans 
son pays ou une partie de celui-ci, à fournir, à leur discretion et sans 
ordonnance, pour ètre utilisée par des particuliers dans des cas excep-
tionnels et à des fins médicales, de petites quantités de substances des 
Tableaux III et IV, dans les limites que les Parties défìniront. 

Artide 10. 

Mises en garde à porter sur le condìtionnement 
et annonces publicitaires 

1. Chaque Partie exigera, compte tenu des réglementations ou 
recommandations pertinentes de l'Organisation mondiale de la sante, 
que soient indiqués sur les etiquettes, lorsqu'il sera possible de le faire 
et de toute facon sur la notice accompagnant le condìtionnement pour 
la distribution au detail des substances psychotropes, le mode d'emploi 
ainsi que les precautions à prendre et les mises en garde qui sont né-
cessaires, à son avis, pour la sécurité de l'usager. 

2. Chaque Partie, tenant dùment compte des dispositions de sa 
constitution, interdirà les annonces publicitaires ayant trait aux subs­
tances psychotropes et destinées au grand public. 

Artide 11. 

Enregistrement 

1. Les Parties exigeront que, pour les substances du Tableau I, 
les fabricants et toutes autres personnes autorisées en vertu de l'ar­
ticle 7 à faire le commerce de ces substances et à les distribuer prece­
dent à l'enregistrement, dans les conditions déterminées par chaque 
Partie, de manière à faire apparaìtre, de facon précise, les quantités 
fabriquées ou détenues en stock ainsi que pour chaque acquisition et 
pour chaque cession, la quantité, la date et les noms du fournisseur 
et de l'acquéreur. 

2. Les Parties exigeront que, pour les substances des Tableaux II 
et III, les fabricants, les distributeurs de gros, les exportateurs et les 
importateurs precedent à l'enregistrement dans les conditions détermi­
nées par chaque Partie, de manière à faire apparaìtre de facon précise, 
les quantités fabriquées ainsi que, pour chaque acquisition et pour 
chaque cession, la quantité, la date et les noms du fournisseur et de 
l'acquéreur. 

3. Les Parties exigeront que, pour les substances du Tableau II, 
les distributeurs de detail, les établissements hospitaliers, les centres 
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de traitement et les institutions scientifiques procèdent à l'enregistre­

ment dans les conditions déterminées pour chaque Partie, de manière 
à faire apparaìtre, de facon précise, pour chaque acquisition et pour 
chaque cession, la quantité, la date et les noms du fournisseur et de 
l'acquéreur. 

4. Les Parties veilleront, par des méthodes appropriées et en te­

nant compte des pratiques professionnelles et commerciales qui leur 
sont propres, à ce que les informations relatives à l'acquisition et à 
la cession de substances du Tableau III par des distributeurs de detail, 
des établissements hospitaliers, des centres de traitement et des institu­

tions scientifiques puissent ètre facilement consultées. 

5. Les Parties exigeront que, pour les substances du Tableau IV, 
les fabricants, les exportateurs et les importateurs procèdent à l'enre­

gistrement, dans les conditions déterminées par chaque Partie, de ma­

nière à faire apparaìtre les quantités fabriquées, exportées et importées. 

6. Les Parties exigeront des fabricants de preparations exemptées 
conformément au paragraphe 3 de l'article 3 qu'ils enregistrent la quan­

tité de chaque substance psychotrope utilisée dans la fabrication d'une 
preparation exemptée, la nature et la quantité totale de la preparation 
exemptée fabriquée à partir de cette substance, ainsi que les mentions 
relatives à la première cession de ladite preparation. 

7. Les Parties. veilleront à ce que les enregistrements et les in­

formations visées au present article et qui sont nécessaires à l'établisse­

ment des rapports prévus à l'article 16, soient conserves pendant deux 
ans au moins. 

Artide 12 

Dispositions relatives au commerce international 

1. a) Toute Partie autorisant l'exportation ou l'importation de 
substances du Tableau I ou II doit exiger qu'une autorisation d'impor­

tation ou d'exportation distincte, rédigés sur un formulaire d'un mo­

dèle établi par la Commission, soit obtenue pour chaque exportation 
ou importation, qu'il s'agisse d'une ou de plusieurs substances. 

b) Cette autorisation doit comporter la denomination commune 
internationale de la substance ou, en l'absence d'une telle denomination, 
la designation de la substance dans le Tableau, la quantité à exporter 
ou à importer, la forme pharmaceutique, le nom et l'adresse de l'expor­

tateur et de l'importateur, et la période au cours de laquelle l'exporta­

tion ou l'importation doit avoir lieu. Si la substance est exportée ou 
importée sous forme de preparation, le nom de la preparation, s'il en 
existe un, sera aussi indiqué. L'autorisation d'exportation doit aussi 
indiquer le numero et la date du certificat d'importation, et specifier 
d'autorité qui l'a délivré. 
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e) Avant de délivrer une autorisation d'exportation les Parties 
exigeront une autorisation d'importation délivrée par les autorités com-
pétentes du pays ou de la region importateurs et attestant que l'im­
portation de la substance ou des substances dont il est question est 
approuvée, et cette autorisation sera produite par la personne ou l'éta-
blissement demandant l'autorisation d'exportation. 

d) Une copie de l'autorisation d'exportation sera jointe à chaque 
envoi, et le gouvernement qui délivre l'autorisation d'exportation en 
adressera une copie au gouvernement du pays ou de la region impor­
tateurs. 

e) Lorsque l'importation a été effectuée, le gouvernement du pays 
ou de la region importateurs renverra au gouvernement du pays ou de 
la region exportateurs l'autorisation d'exportation avec une attestation 
certifiant la quantité effectivement importée. 

2. a) Les Parties exigeront que, pour chaque exportation de subs­
tances du Tableau III, les exportateurs établissent en trois exemplaires 
une declaration, rédigée sur un formulaire d'un modèle établi par la 
Commission, contenant les renseignements suivants: 

i) le nom et l'adresse de l'exportateur et de l'importateur; 
ii) la denomination commune internationale ou, en l'absence 

d'une telle denomination, la designation de la substance 
dans le Tableau; 

iii) la quantité de la substance et la forme pharmaceutique sous 
laquelle la substance est exportée, et, si c'est sous la forme 
d'une preparation,, le nom de cette preparation, s'il existe; et 

iv) la date d'envoi. 

b) Les exportateurs fourniront aux autorités compétentes de leur 
pays ou de leur region deux exemplaires de cette declaration. lis join-
dront le troisième exemplaire à leur envoi. 

e) La Partie du territoire de laquelle une substance du Tableau III 
a été exportée devra, aussitòt que possible mais au plus tard quatre-
vingt-dix jours après la date d'envoi, transmettre aux autorités compé­
tentes du pays ou de la region importateurs, sous plis recommandé 
avec accuse de reception, un exemplaire de la declaration recue de 
l'exportateur. 

d) Les Parties pourront exiger que, dès reception du colis, l'im­
portateur adressé aux autorités compétentes de son pays ou de sa region 
l'exemplaire qui accompagne l'envoie dùment endossé, en indiquant les 
quantités recues et la date de reception. 

3. Les substances des Tableaux I et II seront en outre soumises 
aux dispositions ci-après: 

a) Les Parties exerceront dans les ports francs et les zones tranches 
la mème surveillance et le mème contróle que dans les autres parties 
de leur territoire, étant entendu, toutefois, qu'elles pourrant appliquer 
un regime plus sevère. 
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b) Les exportations sous forme d'envois adressés à une banque 
au compte d'une personne differente de celle dont le nom figure sur 
l'autorisation d'exportation ou à une boìte postale seront interdites. 

e) Les exportations de substances du Tableau I sous forme d'envois 
adressés à un entrepot de douane seront interdites. Les exportations 
de substances du Tableau II sous forme d'envois adressés à un en­

trepot de douane seront interdites, sauf si le Gouvernement du pays 
importateur précise, sur le certificat d'importation produit par la 
personne ou l'établissement qui demande l'autorisation d'exportation, 
qu'il a approuvé l'importation de l'envoi afin que celui­ci soit de­

pose dans un entrepot de douane. En pareil cas, l'autorisation d'ex­

portation preciserà que l'envoi est effectué à cette fin. Tout retrait 
de l'entrepót de douane sera subordonné à la presentation d'un permis 
émanant des autorités dont relève l'entrepót, et, dans le cas d'un envoi 
à destination de letranger, il sera assimiié à une exportation nouvelle 
au sens de la présente Convention. 

d) Les envois entrant sur le territoire d'une Partie ou en sortant 
sans ètre accompagnés d'une autorisation d'exportation seront retenus 
par les autorités compétentes. 

e) Une Partie n'autorisera pas le passage en transit sur son terri­

toire, en direction d'un autre pays, d'un envoi quelconque de ces substan­

ces, que cet envoi soit ou non déchargé du véhicule qui le transporte, 
sauf si la copie de l'autorisation d'exportation pour cet envoi est pre­

sentee aux autorités compétentes de ladite Partie. 
/) Les autorités compétentes d'un pays ou d'une region quelconque 

à travers lesquels le passage d'un envoi de ces substances est autorisé 
prendront toutes les mesures nécessaires pour empècher le déroutement 
dudit envoi vers une destination autre que celle qui figure sur la copie 
de l'autorisation d'exportation jointe à l'envoi, à moins que le Gouver­

nement du pays ou de la region à traverà lesquels ledit envoi s'effectue 
n'autorise ce déroutement. Le Gouvernement de ce pays ou de cette 
region de transit traitera toute demande de déroutement comme s'il 
s'agissait d'une exportation du pays ou de la region de transit vers 
le pays ou la region de la nouvelle destination. Si le déroutement est 
autorisé, les dispositions de l'alinea e) du paragraphe 1 s'appliqueront 
également entre le pays ou la region de transit et le pays ou la region 
d'où l'em.'oi a primitivement été exporté. 

g) Aucun envoi de ces substances en transit ou depose dans un en­

trepot de douane ne peut ètre soumis à un traitement quelconque qui 
modifierait la nature des substances. L'emballage ne peut ètre modifié 
sans l'agrément des autorités compétentes. 

h) Les dispositions des alinéas e) à g) relatives au transit de ces 
substances sur le territoire d'une Partie ne sont pas applicables si l'en­

voi est transporté par la voie aérienne à condition que l'aéronef n'at­

terisse pas dans le pays ou la region de transit. Si l'aéronef atterrit 
dans ce pays ou cette régicti, ces dispositions s'appliqueront dans la 
mesure où les circonstances l'exigent. 

0 Les dispositions du present paragraphe ne portent pas prejudice 
à celles de tout accord international qui limite le contròie pouvant 
ètre exercé par toute Partie sur ces substances en transit. 
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Article 13. 

Interdiction et restrictions à l'exportation et à l'importation 

1. Une Partie peut notifier à toutes les autres Parties par l'inter-
médiaire du Secrétaire general qu'elle interdit l'importation dans son 
pays ou dans lune de ses regions d'une ou plusieurs substances du 
Tableau II, III ou IV, specifiées dans sa notification. Dans cette noti­
fication, elle indiquera le nom donne à la substance dans le Tableau II, 
III ou IV. 

2. Si une Partie a recu une notification d'interdiction comme pré-
vu au paragraphe 1, elle prendra les mesures nécessaires pour qu'aucune 
des substancs spécifiées dans ladite notification ne soit exportée vers 
le pays ou lune des regions de la Partie qui a fait la notification. 

3. Nonobstant les dispositions des paragraphes precedents, une 
Partie qui a fait une notification conformément au paragraphe 1 peut, 
en délivrant dans chaque cas un permis special d'importation, autoriser 
l'importation de quantités déterminées des substances en question ou 
de preparations qui en contiennent. L'autorité du pays importateur qui 
aura délivré le permis special d'importation l'adressera en deux exem­
plaires, qui porteront le nom et l'adresse de l'importateur et de l'expor­
tateur, à l'autorité competente du pays ou de la region exportateurs, qui 
pourra alors autoriser l'exportateur à faire l'expédition. Celle-ci sera 
accompagnée d'un exemplaire du permis special d'importation dùment 
visé par l'autorité competente du pays ou de la region exportateurs. 

Artide 14. 

Dispositions spéciales concernant le transport des substances psycho­
tropes dans les trousses de premiers secours des navires, aéronefs ou 
autres moyens de transport public effectuant des parcours internationaux 

1. Le transport international par navires, aéronefs ou autres 
moyens de transport public international, tels que les trains et autocars 
internationaux, de partités limitées de substances du Tableau II, III 
ou IV susceptibles d'etre nécessaires pendant le voyage pour l'admi­
nistration les premiers secours et pour les cas d'urgence ne sera pas 
considéré comme une exportation, une importatoin ou un transit au 
sens de la présente Convention. 

2. Des precautions appropriées seront prises par le pays d'imma-
triculation pour empècher l'usage indù des substances mentionnées au 
paragraphe 1 ou leur détournement à des fins illicites. La Commission 
recommandera ces precautions en consultation avec les organisations 
in terna tionales compétentes. 

3. Les substances transportées par navires, aéronefs ou autres 
moyens de transport public international, tels que les trains et autocars 
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internationaux, conformément aux dispositions du paragraphe 1, seront 
soumises aux lois, règlements, permis et licences du pays d'immatricu-
lation, sans prejudice du droit des autorités locales compétentes de 
procéder à des verifications, inspections et autres operations de con­
tróle à bord de ces moyens de transport. L'administration de ces 
substances en cas d'urgence ne sera pas considérée comme contrevenant 
aux dispositions du paragraphe 1 de l'article 9. 

Artide 15. 
Inspection 

Les Parties institueront un système d'inspection des fabricants, des 
exportateurs, des importateurs et des distributeurs de gros et de detail 
de substances psychotropes, ainsi que des institutions médicales et 
scientifiques qui utilisent ces substances. Elles prévoiront des inspec­
tions aussi fréquentes qu'elles le jugeront nécessaire des locaux, des 
stocks et des enregistrements. 

Artide 16. 
Renseignements à fournir par les Parties 

1. Les Parties fourniront au Secrétaire general les renseignements 
que la Commission peut demander en tant que nécessaires pour l'exer­
cice de ses fonctions, et notamment un rapport annuel ayant trait au 
fonctionnement de la Convention sur leurs territoires et contenant des 
renseignements sur: 

a) les modifications importantes apportées à leurs lois et règle­
ments relatifs aux substances psychotropes; et 

b) les faits particulièrement significatifs qui se seront produits 
sur leurs territoires en matière d'abus et de trafic illicite des substances 
psychotropes. 

2. Les Parties communiqueront d'autre part au Secrétaire general 
les noms et adressés des autorités gouvernementales mentionnées à 
l'alinea /) de l'article 7, à l'article 12 et au paragraphe 3 de l'article 13. 
Le Secrétaire general diffusera ces renseignements à toutes les Parties. 

3. Les Parties adresseront au Secrétaire general, dans les plus brefs 
délais, un rapport sur les cas de trafic illicite de substances psychotropes 
et de saisie de substances faisant l'objet de ce trafic illicite, lorsque ces 
cas leur paraitront importants en raison: 

a) des tendances nouvelles mises en evidence; 
b) des quantités en cause; 
e) de la lumière qu'elles jettent sur les sources d'approvisionne-

ment; ou 
d) des méthodes employees par les trafiquants illicites. 
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Des copies du rapport seront communiquées conformément à l'ali­
nea b) de l'article 21. 

4. Les Parties fourniront à l'Organe des rapports statistiques an-
nuels, en utilisant à cet effet les formulaires établis par l'Organe. Ces 
rapports porteront: 

a) en ce qui concerne chacune des substances des Tableaux I 
et II, sur les quantités fabriquées, exportées à destination de et impor-
tées en provenance de chaque pays ou region, ainsi que sur les stocks 
detenus par les fabricants; 

b) en ce qui concerne chacune des substances des Tableaux III 
et IV, sur les quantités fabriquées, ainsi que sur les quantités totales 
exportées et importées; 

e) en ce qui concerne chacune des substances des Tableaux II 
et III, sur les quantités utilisées pour la fabrication de preparations 
exemptées; et 

d) en ce qui concerne chacune des substances inscrites à un 
Tableau autre que le Tableau I, sur les quantités employees à des fins 
industrielles, conformément aux dispositions de l'alinea b) de l'article 4. 

Les quantités fabriquées qui sont visées aux alinéas a) et b) du 
present paragraphe ne comprennent pas les quantités de preparations 
fabriquées. 

5. Une Partie fournirà à l'Organe, sur sa demande, des renseigne­
ments statistiques supplémentaires ayant trait à des périodes à venir sur 
les quantités de telle ou telle substance des Tableaux III et IV exportées 
à destination de chaque pays ou region et importée en provenance de 
chaque pays ou region. Cette Partie pourra demander à l'Organe de 
donner un caractère confidentiel tant à sa demande de renseignements 
qu'aux renseignements fournis en vertu du present paragraphe. 

6. Les Parties fourniront les renseignements mentionnés dans les 
paragraphes 1 et 4 de la manière et aux dates que la Commission ou 
l'Organe pourra fixer. 

Artide 17. 

Fonctions de la Commission 

1. La Commission peut examiner toutes les questions ayant trait 
aux buts de la présente Convention et à l'application de ses dispositions 
et faire des recommandations à cet effet. 

2. Les decisions de la Commission prévues à l'article 2 et à l'arti­
cle 3 seront prises à la majorité des deux tiers des membres de la 
Commission. 
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Article 18. 

Rapports de l'Organe 

1. L'Organe établit sur ses travaux des rapports annuels dans 
lesquels figurent une analyse des renseignements statistiques dont il 
dispose et, dans les cas appropriés, un exposé des explications que les 
gouvernements ont pu fournir ou ont été requis de fournir, ainsi que 
toute observation et recommandation que l'Organe peut vouloir for-
muler. L'Organe peut également faire tous rapports supplémentaires 
qu'il peut juger nécessaires. Les rapports sont présentés au Conseil 
par l'intermédiaire de la Commission qui peut formuler les observations 
qu'elle juge opportunes. 

2. Les rapports de l'Organe sont communiques aux Parties et 
publiés ultérieurement par le Secrétaire general. Les Parties autorisent 
la libre distribution de ces rapports. 

Artide 19. 

Mesures à prendre par l'Organe pour assurer Vexecution 
des dispositions de la Convention 

1. a) Si, après examen des renseignements adressés à l'Organe 
par les gouvernements ou des renseignements communiques par des or-
ganes des Nations Unies, l'Organe a motif de croire que les buts de la 
présente Convention sont sérieusement compromis du fait qu'un pays 
ou une region n'exécute pas ses dispositions, l'Organe a le droit de 
demander des explications au Gouvernement du pays ou de la region 
intéressés. Sous reserve du droit qu'il possedè d'appeler l'attention 
des Parties, du Conseil et de la Commission sur la question visée à 
l'alinea e), l'Organe considererà comme confidentielle une demande de 
renseignements ou une explication fournie par un gouvernement con­
formément au present alinea. 

b) Après avoir agi conformément à l'alinea a), l'Organe peut, s'il 
juge nécessaire de le faire, demander au Gouvernement interesse de 
prendre les mesures correctives qui, en raison des circonstances, peu­
vent paraìtre nécessaires pour assurer l'exécution des dispositions de 
la présente Convention. 

e) Si l'Organe constate che le Gouvernement interesse n'a pas 
donne des explications satisfaisantes lorsqu'il a été invite à le faire 
conformément à l'alinea a), ou a negligé d'adopter toute mesure correc­
tive qu'il a été invite à prendre conformément à l'alinea b) il peut appe-
ler l'attention des Parties, du Conseil et de la Commission sur la question. 

2. Lorsqu'il appelle l'attention des Parties, du Conseil et de la 
Commission sur une question conformément à l'alinea e) du paragraphe 1, 
l'Organe peut, s'il juge une telle mesure nécessaire, recommander aux 
Parties d'arrèter l'exportation de substances psychotropes à destination 
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du pays ou de la region intéressés ou l'importation de substances psy­
chotropes en provenance de ce pays ou de cette region, ou à la fois l'ex­
portation et l'importation, soit pour une période déterminée, soit jus-
qu'à ce que la situation dans ce pays ou cette region lui donne satisfac­
tion. L'Etat interesse a le droit de porter la question devant le Conseil. 

3. L'Organe a le droit de publier un rapport sur toute question 
visée par les dispositions du present article, et de le communiquer au 
Conseil qui le transmettra à toutes les Parties. Si l'Organe publie dans 
ce rapport une decision prise en vertu du present article ou des rensei­
gnements concernant cette decision, il doit également publier l'avis 
du Gouvernement interesse si celui-ci le demande. 

4. Dans les cas où une decision de l'Organe publiée conformément 
au present article n'a pas été prise à l'unanimité, l'opinion de la 
minorité doit ètre exposée. 

5. Tout Etat sera invite à se faire représenter aux séances de l'Or­
gane au cours desquelles est examinee une question l'intéressant direc-
tement aux termes du present article. 

6. Les decisions de l'Organe prises en vertu du present article 
doivent ètre adoptées à la majorité des deux tiers du nombre total 
des membres de l'Organe. 

7. Les dispositions des paragraphes precedents s'appliqueront éga­
lement si l'Organe a motif de croire que les buts de la présente Con­
vention sont sérieusement compromis du fait d'une decision prise par 
une Partie en vertu des dispositions du paragraphe 7 de l'article 2. 

Artide 20. 
Mesures contre l'abus des substances psychotropes 

1. Les Parties prendront toutes les mesures susceptibles de pre­
venir l'abus des substances psychotropes et assurer le prompt dépistage 
ainsi que le traitement, l'éducation, la post-cure, la réadaptation et la 
reintegration sociale des personnes intéressées; dies coordonneront 
leurs efforts à cette fin. 

2. Les Parties favoriseront, autant que possible, la formation d'un 
personnel pour assurer le traitement, la post-cure, la réadaptation et 
la reintegration sociale des personnes qui abusent de substances psy­
chotropes. 

3. Les Parties aideront les personnes qui en ont besoin dans l'exer­
cice de leur profession à acquérir la connaissance des problèmes posés 
par l'abus des substances psychotropes et par sa prevention, et elles dé-
velopperont aussi cette connaissance parmi le grand public s'il y a lieu 
de craindre que l'abus de ces substances ne se répande très largement. 
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Article 21. 

Lutte cantre le trafic illicite 

Compte dùment tenu de leurs regimes constitutionnel, juridique 
et administratif, les Parties: 

a) assureront sur le plan national la coordination de l'action pre­
ventive et repressive contre le trafic illicite; à cette fin elles pourront 
utilement designer un service appropriò charge de cette coordination; 

b) s'assisteront mutuellement dans la lutte contre le trafic illi­
cite des substancs psychotropes, et en particulier transmettront immé-
diatement aux autres Parties directement intéressées, par la voie diplo­
matique ou par l'intermédiaire des autorités compétentes qu'elles auront 
designees à cet effet, copie de tout rapport qu'elles auraient adressé 
au Secrétaire general en vertu de l'article 16 à la suite de la découverte 
d'une affaire de trafic illicite ou d'une raisie; 

e) coopéreront étroitement entre elles et avec les organisations 
Internationales compétentes dont elles sont membres afin de mener 
une lutte coordonnée contre le trafic illicite; 

d) veilleront à ce que la cooperation internationale des services 
appropriés se realise par des voies rapides; et 

e) s'assureront que, lorsque des pieces de procedure sont trans-
mises entre des pays pour l'exercice d'une action judiciaire, la trans­
mission soit effectuée par des voies rapides à l'adresse des instances 
designees par les Parties; cette disposition ne porte pas atteinte au 
droit des Parties de demander que les pieces de procedure leur soient 
envoyées par la voie diplomatique. 

Artide 22. 

Dispositions pénales 

1. a) Sous reserve de ses dispositions constitutionnelles, chaque 
Partie considererà comme une infraction punissable tout acte commis 
intentionnellement qui contrevient à une loi ou à un règlement adopté 
en execution de ses obligations découlant de la présente Convention, et 
prendra les mesures nécessaires pour que les infractions graves soient 
dùment sanctionnées, par exemple par une peine d'emprisonnement ou 
un autre peine privative de liberté. 

b) Nonobstant les dispositions figurant à l'alinea precedent, lorsque 
des personnes utilisant de facon abusive des substances psychotropes 
auront commis ces infractions, les Parties pourront, au lieu de les con-
damner ou de prononcer une sanction pénale à leur encontre, ou comme 
complement de la sanction pénale, soumettre ces personnes à des 
mesures de traitment, d'éducation, de post-cure, de réadaptation et de 
reintegration sociale, conformément aux dispositions du paragraphe 1 
de l'article 20. 
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2. Sous reserve des dispositions constitutionnelles, du système 
juridique et de la legislation nationale de chaque Partie: 

a) i) si une suite d'actes qui sont liés entre eux et qui constituent; 
des infractions en vertu du paragraphe 1 ci-dessus a été 
commise dans des pays dìfférents, chacun de ces actes sera 
considéré comme une infraction distincte; 

ii) la participation intentionnelle à l'une quelconque desdites 
infractions, l'association ou l'entente en vue de la commettre 
ou la tentative de la commettre, ainsi que les actes prépara-
toires et les operations financières intentionnellement ac-
complis, relatifs aux infractions mentionnées dans le pre­
sent article, constitueront des infractions passibles des 
peines prévues au paragraphe 1; 

iii) les condamnations prononcées à l'étranger pour ces in­
fractions seront prises en consideration aux fins d'établisse-
ment de la recidive; et 

iv) les infractions graves précitées, qu'elles soient commises 
par des nationaux ou des étrangers, seront poursuivies par 
la Partie sur le territoire de laquelle l'infraction a été com­
mise ou par la Partie sur le territoire de laquelle le délin-
quant se trouve si l'extradition n'est pas compatible avec 
la legislation de la Partie à laquelle la demande est adressée 
et si le délinquant n'a pas déjà été poursuivi et jugé. 

b) Il est souhaitable que les infractions mentionnées au paragra­
phe 1 et dans la partie ii) de l'alinea a) du paragraphe 2 soient consi-
dérées comme des cas d'extradition aux termes de tout traité d'extra-
dition conclu ou à conclure entre des Parties, et soient reconnues com­
me cas d'extradition entre elles par les Parties qui ne subordonnent 
pas 'extradition à l'existence d'un traité ou à la réciprocité, étant en-
tendu, toutefois, que l'extradition sera accordée conformément à la 
legislation de la Partie à qui la demande d'extradition est adressée et 
que ladite Partie aura le droit de refuser de procéder à l'arrestation du 
délinquant ou de refuser d'accorder son extradition si les autorités 
compétentes considèrent que l'infraction n'est pas suffisamment grave. 

3. Toute substance psychotrope, toute autre substance et tout ma­
teriel utilises ou qu'il était envisage d'utiliser pour commettre lune 
quelconque des infractions visées au paragraphes 1 et 2, pourront ètre 
saisis et eonfisqués. 

4. Aucune disposition du present article ne porterà atteinte aux 
dispositions de la legislation nationale d'une Partie en matière de com­
petence. 

5. Aucune disposition du present article ne porterà atteinte au 
principe selon lequel les infractions auxquelles il se réfère seront défi-
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nies, poursuivies et punies conformément à la legislation nationale 
de chacune des Parties. 

Artide 23. 

Application de mesures de contròie plus sévères 
que celles qu'exige la Convention 

Les Parties pourront adopter des mesures de contròie plus strictes 
ou plus sévères que celles qui sont prévues par la présente Convention 
si elles le jugent opportun ou nécessaire pour la protection de la sante 
et de l'intérèt publics. 

Artide 24. 

Dépenses des organes internationaux encourues pour l'administration 
des dispositions de la Convention 

Les dépenses de la Commission et de l'Organe pour l'exécution de 
leurs fonctions respectives en vertu de la présente Convention seront 
assumées par l'Organisation des Nations Unies dans les conditions qui 
seront déterminées par l'Assemblée generale. Les Parties qui ne sont 
pas Membres de l'Organisation des Nations Unies contribueront à ces 
dépenses, l'Assemblée generale fixant périodiquement, après avoir con­
sulte les Gouvernements de ces Parties, le montant des contributions 
quelle jugera equitable. 

Artide 25. 

Procedure d'admission, de signature, de ratification et d'adhésion 

1. Les Etats Membres de l'Organisation des Nations Unies, les 
Etats non membres de l'Organisation des Nations Unies qui sont mem­
bres d'une institution spécialisée des Nations Unies ou de l'Agence 
internationale de l'energie atomique, ou qui sont Parties au Statut de 
la Cour internationale de Justice, ainsi que tout autre Etat invite 
par le Conseil, peuvent devenir Parties à la présente Convention: 

a) en la signant; ou 
b) en la ratifiant après l'avoir signée sous reserve de ratifi­

cation; ou 
e) en y adhérant. 

2. La présente Convention sera ouverte à la signature jusqu'au 
ler janvier 1972 inclus. Elle sera ensuite ouverte à l'adhésion. 

3. Les instruments de ratification ou d'adhésion seront déposés 
auprès du Secrétaire general. 
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Article 26. 

Entrée en vigueur 

1. La présente Convention entrerà en vigueur quatre-vingt-dix jours 
après que quarante des Etats vises au paragraphe 1 de l'article 25 
l'auront signée sans reserve de ratification ou auront depose leurs ins­
truments de ratification ou d'adhésion. 

2. Pour tout autre Etat qui signe sans reserve de ratification, ou 
qui depose un instrument de ratification ou d'adhésion après la date 
de la dernière signature ou du dernier dépòt vises au paragraphe prece­
dent, la présente Convention entrerà en vigueur quatre-vingt-dix jours 
après la date de sa signatur ou du dépòt de son instrument de ratifica­
tion ou d'adhésion. 

Artide 27. 

Application territoriale 

La présente Convention s'appliquera à tous les territoires non mé-
tropolitains qu'une Partie représente sur le plan international, sauf si 
le consentement préalable d'un tei territoire est nécessaire en vertu 
soit de la Constitution de la Partie ou du territoire interesse, soit de la 
coutume. En ce cas, la Partie s'efforcera d'obtenir dans le plus bref dé-
lai le consentement du territoire qui est nécessaire et, lorsque ce con­
sentement aura été obtenu, elle le notifiera au Secrétaire general. La 
présente Convention s'appliquera au territoire ou aux territoires dési-
gnés par ladite notification, dès la date de la reception de cette dernière 
par le Secrétaire general. Dans les cas où le consentement préalable 
du territoire non métropolitain n'est pas nécessaire, la Partie intéressée 
déclarera, au moment de la signature, de la ratification ou de l'adhésion, 
à quel territoire ou territoires non métropolitains s'applique la pré­
sente Convention. 

Artide 28. 
Regions aux fins de la présente Convention 

1. Toute Partie peut notifier au Secrétaire general qu'aux fins 
de la présente Convention, son territoire est divise en deux ou plusieurs 
regions, ou que deux ou plusieurs de ses regions sont groupées en 
une seule. 

2. Deux ou plusieurs Parties peuvent notifier au Secrétaire gene­
ral q u a la suite de l'institution d'une union douanière entre elles, ces 
Parties constituent une region aux fins de la présente Convention. 

3. Toute notification faite en vertu du paragraphe 1 ou 2 prendra 
effet au ler janvier de l'année qui suivra celle où ladite notification 
tura été faite. 
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Article 29. 

Dénonciation 

1. A l'expiration d'un délai de deux ans à compter de la date de 
l'entrée en vigueur de la présente Convention, toute Partie pourra, en 
son nom ou au nom d'un territoire qu'elle représente sur le plan inter­
national et qui a retire le consentement donne en vertu de l'article 27, 
dénoncer la présente Convention en déposant un instrument à cet effet 
auprès du Secrétaire general. 

2. Si le Secrétaire general recoit la dénonciation avant le ler 
juillet ou à cette date, elle prendra effet le ler janvier de l'année sui-
vant; si la dénonciation est recue après le ler juillet,, elle prendra effet 
comme si elle avait été recue l'année suivant avant le ler juillet ou à 
cette date. 

3. La présente Convention viendra à expiration si, par suite de de­
nunciations notifiées conformément aux dispositions des paragraphes 1 
et 2, les conditions de son entrée en vigueur prévues au paragraphe 1 
de l'article 26 cessent d'etre remplies. 

Artide 30. 
Amendements 

1. Toute Partie pourra proposer un amendement à la présente 
Convention. Le texte dudit amendement et les raisons qui l'ont motive 
seront communiques au Secrétaire general qui les communiquera aux 
Parties et au Conseil. Le Conseil pourra décider soit: 

a) de convoquer une conference, conformément au paragraphe 4 
de l'Artide 62 de la Charte des Nations Unies, en vue d'étudier l'amen-
dement propose; soit 

b) de demander aux Parties si elles acceptent l'amendement 
propose et aussi de les prier de presenter éventuellement au Conseil 
leurs observations sur cette proposition. 

2. Si un projet d'amendement distribué conformément à l'alinea b) 
du paragraphe 1 n'a été rejeté par aucune Partie dans les dix-huit mois 
qui suivent sa communication, il entrerà immédiatement en tigueur. 
Si toutefois il est rejeté par une Partie, le Conseil pourra décider, compte 
tenu des observations des Parties, s'il convient de convoquer une con­
ference chargée d'étudier ledit amendement. 

Artide 31. 
Différends 

1. S'il s'élève entre deux ou plusieurs Parties un différend con-
cernant l'interprétation ou l'application de la présente Convention, 
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lesdites Parties se consulteront en vue de régler ce différend par voie 
de négociation, d'enquète, de mediation, de conciliation, d'arbitrage, 
de recours à des organismes régionaux, par voie judiciaire ou par d'au-
tres moyens pacifiques de leur choix. 

2. Tout différend de ce genre qui n'aura pas été réglé par les 
moyens prévue au paragraphe 1 sera soumis, à la demande de Fune des 
parties au différend, à la Cour internationale de Justice. 

Artide 32. 

Reserves 

1. Aucune reserve n'est autorisés en dehors des reserves faìtes 
conformément aux paragraphes 2, 3 et 4 du present article. 

2. Tout Etat peut, au moment de la signature, de la ratification 
ou de l'adhésion, faire des reserves sur les dispositions suivantes de 
la présente Convention: 

a) article 19, paragraphes 1 et 2; 
b) article 27; et 
e) article 31. 

3. Tout Etat qui désire devenir Partie à la Convention, mais qui 
veut ètre autorisé à faire des reserves autre que celles qui sont énumé­
rées aux paragraphes 2 et 4, peut aviser le Secrétaire general de cette 
intention. A moins qu a l'expiration de douze mois après la date de la 
communication de la reserve en question par le Secrétaire general, un 
tiers des Etats qui ont signé sans reserve de ratification ou ratifié la 
Convention ou y ont adhéré avant la fin de ladite période n'aient élevé 
des objections contre elle, ella sera considérée comme autorisée, étant 
entendu toutefois que les Etats qui auront élevé des objections contre 
cette reserve n'auront pas à assumer à l'égard de l'Etat qui l'a formulée 
l'obligation juridique découlant de la présente Convention, sur laquelle 
porte la reserve. 

4. Tout Etat sur le territoire duquel poussent à l'état sauvage des 
plantes contenant des substances psychotropes du Tableau I utilisées 
traditionnellement par certains groupes restreints bien determines à 
l'occasion de ceremonies magiques ou religieuses, peut, au moment 
de la signature de la ratification ou de l'adhésion, faire des reserves 
concernant ces plantes sur les dispositions de l'article 7, sauf sur 
celles relatives au commerce international. 

5. L'Etat qui aura fait des reserves pourra à tout moment et par 
voie de notification écrite au Secrétaire general retirer tout ou partie 
de ses reserves. 
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Article 33. 

Notifications 

Le Secrétaire general notifiera à tous les Etats mentionnés au pa­
ragraphe 1 de l'article 25: 

a) les signatures, ratifications ou adhesions conformément à 
l'article 25; 

b) la date à laquelle la présente Convention entrerà en vigueur 
conformément à l'article 26; 

e) les dénonciations conformément à l'article 29; et 
d) les declarations et notifications conformément aux articles 27, 

28, 30 et 32. 

EN FOIS DE QUOI les sousignés, dùment autorisés, ont signé la pré­
sente Convention au nome des leurs Gouvernements respectifs. 

FAIT à Vienne, le vingt et un février mil neuf cent soixante et onze, 
en un seul exemplaire, en anglais, chinois, espagnol, francais et russe, 
les cinq textes faisant également foi. La Convention sera déposée auprès 
du Secrétaire general de l'Organisation des Nations Unies qui en trans-
mettra des copies certifiées conformes à tous les Etats Membres de 
l'Organisation des Nations Unies et aux autres Etats vises au para­
graphe 1 de l'article 25. 

Pour l'Argentine: 

Con reserva de ratification 

Carlos A. FERNANDEZ 

Pour l'Australie: 

Subject to ratification 

L.R. MCINTYRE 
23rd December, 1971 

Pour le Brésil: 

W. CORREA DA CUNHA 
Alvaro MONTEIRO RIBEIRO 

I sign this convention about psychotropic substances with reser­
vation as to ratification by my Government. 
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Pour le Chili: 

M. SERRANO 

Sujeto a ratification 

Pour la Chine: 

Chirtseng YANG 

(subject to ratification) 
21 Februar 1971 

Pour le Costa Rica: 

J L MOLINA 

September 2nd 1971 
ad-referendum (subject to ratification) 

Pour le Danemark: 

Joorgen. H. KOCH 

Subject to ratification 

Pour les Etats-Unis d'Amérique: 

Subject to ratification 

John INGERSOLL 

Pour la Finlande: 

Max JAKOBSON 

Subject to ratification 
15 October 1971 

Pour la France: 

J. KOSCIUSKO-MORIZET 

Sous reserve de ratification 
17 Décembre 1971 
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Pour le Ghana: 

K.B. ASANTE 

Subject to ratification 

Pour la Grece: 

Subject to ratification 

C. MOIRAS 

Pour la Guyane: 

Subject to ratification 

John CARTER 

Pour la Hongrie: 

Subject to ratification 
December 30, 1971 

Dr. Béla BOLCS 

Pour l'Iran: 

Sous reserve de ratification 

Dr. AZARAKHSH 

Pour le Japon: 

Subject to ratification 

Toru NAKAGAWA 
Dec. 21st, 1971 

Pour le Liban: 

Sous reserve de ratification 

MANSOUR 

Pour le Liberia: 

H.M. THOMAS, M.D. 

Subject to ratification 
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Pour Monaco: 

Sous reserve de ratification 

BOERI 

Pour la Nouvelle-Zelande: 

J.V. SCOTT 

13 September 1971 
Subject to ratification 

Pour le Paraguay: 

Jara RECALDE 

28 July 1971 
« Ad-Referendum » 

Pour la Pologne: 

E . KULAGA 

Subject to ratification 
30 December 1971 

Pour la République Arabe Unie: 

Subject to ratification 

Dr. A. Wagdi SADEK 

Pour la République Federale d'Allemagne: 

Subject to ratification 

Walter GEHLHOFF 
23rd December 1971 

Pour la République Socialiste Soviétique de Bielorussie: 

Traduction. Sous reserve de ratification 
Le 30 décembre 1971 

V. SMIRNOV 
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Pour la République Socialiste Soviétique d'Ukraine: 

Traduction. Sous reserve de ratification 
Le 30 décembre 1971 

M. POLYANITCHKO 

Pour le Royaume-Uni de Grande-Bretagne et d'Irlande du Nord: 

Subject to ratification 
Peter BEEDLE 

Pour le Rwanda: 

H. TERERAHO 

Sous reserve de ratification 

Pour le Saint-Siège: 

Sous reserve de ratification 
Giovanni MORETTI 

Pour la Suède: 

M. REXED 

Subject to ratification 

Pour le Togo: 

Sous reserve de ratification 
Francis JOHNSON 

Pour la Trinité-et-Tobago: 

Subject to ratification 
Charles H. ARCHIBALD 

Pour la Turquie: 

Sous reserve de ratification 
KIRCA 
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Pour l'Union des Républiques Socialistes Soviétiques: 

Traduction. Sous reserve de ratification 
Le 30 décembre 1971 

Ya. MALIK 

Pour le Venezuela: 

Sujeta a ratificacion 

Rafael Dario BERTI 

Pour la Yougoslavie: 

Sous reserve de ratification 

Dragan NIKOLIC 
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LISTES DES SUBSTANCES FIGURANT AUX TABLEAUX (*) 

L I S T E D E S S U B S T A N C E S F I G U R A N T A U T A B L E A U I 

DCI 

1. 
2. 

3. 
4. (+)-LYSERGIDE 

5. 
6. 

7. 

8. PSILOCYBINE 

9. 

10. 

Autres noms communs 
ou vulgaìres 

DET 
DMHP 

DMT 
LSD, LSD-25 

mescaline 
parahexyl 

ìipsilocine, psilotsin 

STP, DOM 

tetrahydrocannabinols, 
tous les isomères 

Designation chimique 

N, A/-diéthyltryptamine 
hydroxy-1 (diméthyl-1, 2 heptyl)-3 té-
trahydro-7, 8, 9, 10 triméthyl-6, 6, 9 6H-
dibenzo [b, d] pyranne 
N, A/-diméthyltryptamine 
(+)-N, A/-diéthyllysergamide (diethyl­
amide de l'acide dextro-lysergique) 
triméthoxy-3, 4, 5 phénéthylamine 
hydroxy-1 n-hexyl-3 tétrahydro-7, 8, 9, 
10 triméthyl-6, 6, 9 6#-dibenzo [b, d] 
pyranne 
(diméthylamino-2 éthyl)-3 hydroxy-4 in-
dol 
dihydrogénophosphate de (diméthyl­
amino-2 éthyl)-3 indolyle-4 
amino-2 (diméthoxy-2, 5 méthyl-4) phe­
nyl-1 propane 
hydroxy-1 pentyl-3 tétrahydro-6a, 7, 10, 
10a triméthyl-6, 6, 9 6H-dibenze [b, d] 
pyranne 

(*) Les noms figurant en majuscules dans la olonne de gauche sont des Denominations comunes 
internationales (DCI). A l'exception du (+)—LYSERGIDE, les autres denominations ou noms com­
muns ne sont indiqués que si aucune DCI n'a encore été proposée. 

L I S T E D E S S U B S T A N C E S F I G U R A N T A U T A B L E A U I I 

DCI 

1. AMPHETAMINE 
2. DEXAMPHETAMINE 
3. METHAMPHETAMINE 
4. METHYLPHENIDATE 

5. PHENCYCLIDINE 
6. PHENMETRAZINE 

Autres noms communs 
ou vulgaires 

Designation chimique 

(±)-amino-2 phénil-1 propane 
(+)-amino-2 phenyl-1 propane 
(+)-méthylamino-2 phényl-1 propane 
phényl-2 (pipéridyl-2)-2 acétate de mé-
thyle 
(phényl-1 cyclohexyl)-l pìpéridine 
méthyl-3 phényl-2 morpholine 
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L I S T E D E S S U B S T A N C E S F I G U R A N T A U T A B L E A U I I I 

DCI 

1. AMOBARBITAL 

2. CYCLOBARBITAL 

3. GLUTETHIMIDE 

4. PENTOBARBITAL 

5. SECOBARBITAL 

Autres noms communs 
ou vulgaires Designation chimique 

acide éthyl-5 (méthyl-3 butyl)-5 barbi-
turique 

acide (cyclohexène-1 yl-l)-5 éthyl-5 bar-
biturique 

éthyl-2 phényl-2 glutanimide 

acide éthyl-5 (méthyl-1 butyl)-5 barbi-
turique 

acide ally 1-5 (méthyl-1 butyl)-5 barbitu-
rique 

LISTE DES SUBSTANCES FIGURANT AU TABLEAU IV 

DCI 

1 AMFEPRAMONE 

2 BARBITAL 

3. 

4. ETHINAMATE 

5. MEPROBAMATE 

6. METHAQUALONE 

7. METHYLPHENO-
BARBITAL 

8. METHYPRYLONE 

9. PHENOBARBITAL 

10. PIPRADOL 

11. 

Autres noms communs 
ou vulgaires 

éthchlorvynol 

SPA 

Designation chimique 

(diéthylamino)-2 phényl-1 propione 

acide diéthyl-5, 5 barbiturique 

éthylchlorovinyl-2 éthynylcarbinol 

carbamate d'éthynyl-1 cyclohexyle 

dìcarbamate de méthyl-2 propyl-2 pro­
panediol-1, 3 

méthyl-2 o-tolyl-3 3H-quinazolinone-4 

acide éthyl-5 méthyl-1 phényì-5 barbitu­
rique 

diéthyl-3, 3 méthyl-5 pipéridinedione-2,4 

acide éthyl-5 phényl-5 barbiturique 

diphényl-1, 1 (pipéridyl-2)4 methanol 

(—)-diméthylamino-l diphényl-1, 2 
éthane 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

(I testi facenti fede sono unicamente quelli indicati nella Conven­
zione tra cui il testo in lingua francese qui sopra riportato). 

CONVENZIONE SULLE SOSTANZE PSICOTROPE 

PREAMBOLO 

Le Parti, 

Sollecite della sanità fisica e morale dell'umanità, 

Preoccupate per il problema della sanità pubblica e per il pro­
blema sociale derivanti dall'abuso di talune sostanze psicotrope, 

Decise a prevenire e combattere l'abuso di tali sostanze ed il traf­
fico illecito al quale esso dà luogo, 

Considerando che è necessario adottare provvedimenti rigorosi 
per limitare l'uso di tali sostanze a fini legittimi, 

Riconoscendo che l'uso delle sostanze psicotrope a fini medici e 
scientifici è indispensabile e che la possibilità di procurarsi delle sostanze 
a tali fini non dorrebbe essere oggetto di alcuna restrizione ingiustificata, 

Ritenendo che, per essere efficaci, le misure adottate contro 
l'abuso di tali sostanze devono essere coordinate ed universali, 

Riconoscendo la competenza dell'Organizzazione delle Nazioni 
Unite in materia di controllo delle sostanze psicotrope e desiderando 
che gli organi internazionali interessati svolgano la propria attività 
nell'ambito di tale Organizzazione, 

Convinte che, per realizzare tali scopi, è necessaria una conven­
zione internazionale, 

Convengono quanto segue: 

Articolo 1. 

Glossario 

Salvo esplicita indicazione contraria o salvo diversamente richiesto 
dal contesto, le seguenti espressioni hanno nella presente Convenzione 
i significati qui sotto indicati: 

a) L'espressione « Consiglio » designa il Consiglio economico e 
sociale delle Nazioni Unite. 

b) L'espressione « Commissione » designa la Commissione degli 
stupefacenti del Consiglio. 
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c) L'espressione « Organo » designa l'Organo internazionale di 
controllo degli stupefacenti istituito in virtù della Convenzione unica 
sugli stupefacenti del 1961. 

d) L'espressione « Segretario generale » designa il Segretario ge­
nerale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite. 

e) L'espressione « Sostanze psicotrope » designa qualunque so­
stanza, di origine naturale o sintetica, o qualunque prodotto naturale 
di cui alla Tabella I, II, III o IV. 

f) L'espressione « preparato » designa: 

i) una soluzione o un miscuglio, indipendentemente dallo sta­
to fisico, contenente una o più sostanze psicotrope, oppure 

ii) una o più sostanze psicotrope ripartite in unità di assun­
zione. 

g) Le espressioni « Tabella I », « Tabella II », « Tabella III » e 
« Tabella IV » designano gli elenchi di sostanze psicotrope recanti i 
numeri corrispondenti e allegati alla presente Convenzione, che po­
tranno essere modificati conformemente all'articolo 2. 

h) Le espressioni « esportazione » e « importazione » designano, 
ciascuna nella sua accezione particolare, il trasferimento materiale di 
una sostanza psicotropa da uno Stato all'altro. 

i) L'espressione « fabbricazione » designa tutte le operazioni che 
consentono di ottenere delle sostanze psicotrope, e comprende la de­
purazione e la trasformazione di sostanze psicotrope in altre sostanze 
psicotrope. Tale espressione comprende anche la fabbricazione di pre­
parati diversi da quelli che vengono fatti, su prescrizione, in una far­
macia. 

/') L'espressione « traffico illecito » designa la fabbricazione o 
il traffico di sostanze psicotrope, effettuati contrariamente alle dispo­
sizioni della presente Convenzione. 

k) L'espressione « regione » designa qualunque parte di uno Sta­
to che, in virtù dell'articolo 28, viene trattata come un'entità separata 
ai fini della presente Convenzione. 

t) L'espressione « locali » designa gli edifici, le parti di edifici 
nonché il terreno destinato a detti edifici o alle parti di detti edifici. 

Articolo 2. 

Campo di applicazione del controllo delle sostanze 

1. Qualora una Parte o l'Organizzazione Mondiale della Sanità 
sia in possesso di informazioni relative ad una sostanza non ancora 
sottoposta al controllo internazionale che, a suo giudizio, possono ren­
derne necessario l'inserimento in una delle Tabelle della presente Con­
venzione, essa invierà al Segretario generale una notifica accompagnata 
da tutte le informazioni di appoggio. Tale procedura sarà parimenti 
applicata quando una Parte o l'Organizzazione Mondiale della Sanità 
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si trovi in possesso di informazioni che giustificano il trasferimento 
di una sostanza da una Tabella all'altra, oppure la sua cancellazione 
da una delle Tabelle. 

2. Il Segretario generale comunicherà tale notifica, nonché le in­
formazioni che riterrà pertinenti, alle Parti, alla Commissione e, qua­
lora la notifica sia stata data da una Parte, all'Organizzazione Mondiale 
della Sanità. 

3. Qualora dalle informazioni che accompagnano tale notifica ri­
sulti che detta sostanza può essere inserita nella Tabella I o nella Ta­
bella II in virtù del paragrafo 4, le Parti, alla luce di tutte le informa­
zioni di cui disporranno, esamineranno la possibilità di applicare tem­
poraneamente a tale sostanza tutte le misure di controllo applicabili 
alle sostanze della Tabella I o della Tabella II, a seconda dei casi. 

4. Qualora l'Organizzazione Mondiale della Sanità constati: 

a) che detta sostanza può provocare 
i) 1) uno stato di dipendenza, e 

2) una stimolazione o una depressione del sistema nervoso 
centrale dando luogo ad allucinazioni o a disturbi della 
funzione motoria o del giudizio o del comportamento o 
della percezione o dell'umore, oppure 

ii) degli abusi e degli effetti nocivi paragonabili a quelli di 
una sostanza della Tabella I, II, III o IV, e 

b) che ci sono motivi sufficienti per ritenere che la sostanza dà 
o potrebbe dar luogo ad abusi tali da costituire un problema di sanità 
pubblica ed un problema sociale che giustificano che essa sia posta 
sotto il controllo internazionale, 

essa trasmetterà alla Commissione una valutazione su tale sostanza, 
dove indicherà in particolare in che misura la stessa dà o potrebbe dar 
luogo ad abusi, il grado di gravità del problema di sanità pubblica e 
del problema sociale, il grado di utilità terapeutica della sostanza, 
nonché raccomandazioni sulle eventuali misure di controllo alle quali 
sarebbe opportuno sottoporla alla luce di tale valutazione. 

5. Tenendo presente la comunicazione dell'Organizzazione Mon­
diale della Sanità, le cui valutazioni saranno determinanti in materia 
medica e scientifica, e prendendo in considerazione i fattori di ordine 
economico, sociale, giuridico, amministrativo e qualunque altro fat­
tore che essa potrà ritenere pertinente, la Commissione potrà inserire 
detta sostanza nella Tabella I, II, III o IV. Essa potrà chiedere infor­
mazioni complementari all'Organizzazione Mondiale della Sanità o ad 
altre fonti competenti. 

6. Qualora una notifica data in virtù del paragrafo 1 riguardi una 
sostanza già presente in una delle Tabelle, l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità trasmetterà alla Commissione le sue nuove constatazioni 
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nonché qualunque nuova valutazione su tale sostanza che riterrà op­
portuna conformemente alle disposizioni del paragrafo 4 e qualunque 
nuova raccomandazione concernente misure di controllo che possa 
ritenere appropriate alla luce di detta valutazione. La Commissione, 
tenendo presente la comunicazione ricevuta dall'Organizzazione Mon­
diale della Sanità conformemente al paragrafo 5, nonché i fattori di 
cui al detto paragrafo, potrà decidere di trasferire tale sostanza da una 
Tabella all'altra, oppure di cancellarla dalle Tabelle. 

7. Qualunque decisione presa dalla Commissione in virtù del pre­
sente articolo sarà comunicata dal Segretario generale a tutti gli Stati 
membri dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, agli Stati non mem­
bri che sono Parti alla presente Convenzione, all'Organizzazione Mon­
diale della Sanità ed all'Organo. Tale decisione entrerà pienamente in 
vigore per ciascuna Parte entro 180 giorni dalla data della comunica­
zione, salvo quando una Pax-te, durante questo periodo e riguardo ad 
una decisione avente l'effetto di inserire una sostanza in una Tabella, 
abbia informato per iscritto ii Segretario generale che, a causa di cir­
costanze eccezionali, essa non è in grado di sottoporre tale sostanza 
a tutte le norme della Convenzione applicabili alle sostanze di tale 
Tabella. Tale notifica conterrà le motivazioni di tale decisione eccezio­
nale. Ferma restando tale notifica, ciascuna Parte dovrà adottare, come 
minimo, le misure di controllo qui appresso elencate. 

a) La Parte che ha notificato al Segretario generale tale decisione 
in merito ad una sostanza fino ad allora non sottoposta al controllo 
e inserita nella Tabella I, terrà conto il più possibile delle misure di 
controllo speciali elencate all'articolo 7 e, per quanto riguarda tale 
sostanza, dovrà: 

i) esigere licenze di fabbricazione, commercio e distribuzione, 
conformemente al disposto dell'articolo 8 per le sostanze 
della Tabella II; 

ii) esigere che sia fornita o distribuita solo su ricetta medica, 
conformemente al disposto dell'articolo 9 per le sostanze 
della Tabella II; 

iii) conformarsi agli obblighi relativi all'esportazione e all'im­
portazione enunciati all'articolo 12, salvo nei confronti di 
un'altra Parte che abbia inviato una notifica al Segretario 
generale in merito alla sostanza in questione; 

iv) conformarsi agli obblighi enunciati per le sostanze della 
Tabella II all'articolo 13, che proibisce o limita l'esporta­
zione e l'importazione; 

v) fornire all'Organo rapporti statistici conformemente al di­
sposto del comma a) del paragrafo 4 dell'articolo 16; e 

vi) adottare misure conformi al disposto dell'articolo 22 per 
reprimere qualunque atto contrario alle leggi o ai regola­
menti adottati in esecuzione degli obblighi di cui sopra. 

b) La Parte che ha notificato al Segretario generale tale deci­
sione in merito ad una sostanza fino ad allora non sottoposta al con-
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trollo ed inserita ndla Tabdla II dovrà, per quanto riguarda tale 
sostanza: 

i) esigere licenze di fabbricazione, commercio e distribuzione, 
conformemente al disposto dell'articolo 8; 

ii) esigere che sia fornita o distribuita solo su ricetta medica, 
conformemente al disposto dell'articolo 9; 

iii) conformarsi agli obblighi relativi all'esportazione e all'im­
portazione enunciati all'articolo 12, salvo nei confronti di 
un'altra Parte che abbia inviato una notifica al Segretario 
generale in merito alla sostanza in questione; 

iv) conformarsi agli obblighi enunciati all'articolo 13, che proi­
bisce o limita l'esportazione e l'importazione; 

v) fornire all'Organo rapporti statistici conformemente al di­
sposto dei commi a), e) e d) del paragrafo 4 dell'arti­
colo 16; e 

vi) adottare misure conformi al disposto dell'articolo 22 per 
reprimere qualunque atto contrario alle leggi o ai regola­
menti adottati in esecuzione degli obblighi di cui sopra. 

e) La Parte che ha notificato al Segretario generale tale deri­
sione in merito ad una sostanza fino ad allora non sottoposta al con­
trollo ed inserita nella Tabella III dovrà, per quanto riguarda tale 
sostanza: 

i) esigere licenze di fabbricazione, commercio e distribuzione, 
conformemente al disposto dell'articolo 8; 

ii) esigere che sia fornita o distribuita solo su ricetta medica, 
conformemente al disposto dell'articolo 9; 

iii) conformarsi agli obblighi relativi all'esportazione e all'im­
portazione enunciati all'articolo 12, salvo nei confronti di 
un'altra Parte che abbia inviato una notifica al Segretario 
generale in merito alla sostanza in questione; 

iv) conformarsi agli obblighi enunciati all'articolo 13, che proi­
bisce o limita l'esportazione e l'importazione; e 

v) adottare misure conformi al disposto dell'articolo 22 per 
reprimere qualunque atto contrario alle leggi o ai regola­
menti adottati in esecuzione degli obblighi di cui sopra. 

d) La Parte che ha notificato al Segretario generale tale deci­
sione in merito ad una sostanza fino ad allora non sottoposta al con­
trollo ed inserita nella Tabella IV dovrà, per quanto riguarda tale 
sostanza: 

i) esigere licenze di fabbricazione, commercio e distribuzione, 
conformemente al disposto dell'articolo 8; 

ii) conformarsi agli obblighi enunciati all'articolo 13, che proi­
bisce o limita l'esportazione e l'importazione; 

iii) adottare misure conformi al disposto dell'articolo 22 per 
reprimere qualunque atto contrario alle leggi o ai regola­
menti adottati in esecuzione degli obblighi di cui sopra. 
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e) La Parte che ha notificato al Segretario generale tale deci­
sione in merito ad una sostanza trasferita in una Tabella per la quale 
valgono misure di controllo e obblighi più rigorosi applicherà, come 
minimo, il complesso delle disposizioni di cui alla presente Convenzione 
applicabili alla Tabella dalla quale è stata trasferita. 

8. a) Le decisioni prese dalla Commissione in virtù del presente 
articolo saranno soggette a revisione da parte del Consiglio, qualora 
una Parte lo richieda entro 180 giorni dal ricevimento della notifica del­
la decisione. La richiesta di revisione dovrà essere inviata al Segretario 
generale unitamente a tutte le informazioni pertinenti che l'avranno 
motivata. 

b) Il Segretario generale trasmetterà copia della richiesta di revi­
sione e delle informazioni pertinenti alla Commissione, all'Organizzazio­
ne Mondiale della Sanità ed a tutte le Parti, invitandole a comunicargli 
le loro osservazioni entro novanta giorni. Tutte le osservazioni inviate 
saranno sottoposte all'esame del Consiglio. 

e) Il Consiglio può confermare, modificare o annullare la decisione 
della Commissione. La sua decisione sarà notificata a tutti gli Stati 
membri dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, agli Stati non membri 
che sono Parti alla presente Convenzione, alla Commissione, all'Orga­
nizzazione Mondiale della Sanità ed all'Organo. 

d) Durante la procedura di revisione, la decisione originaria della 
Commissione resterà in vigore, fermo restando il disposto del para­
grafo 7. 

9. Le Parti faranno tutto ciò che è in loro potere per sottoporre, 
per quanto possibile, a misure di sorveglianza le sostanze che non 
sono contemplate nella presente Convenzione, ma che possono essere 
utilizzate per la fabbricazione illecita di sostanze psicotrope. 

Articolo 3. 
Norme particolari relative al contfollo dei preparati 

1. Fermo restando quanto previsto ai paragrafi successivi del 
presente articolo, un preparato è sottoposto alle stesse misure di con­
trollo della sostanza psicotropa che esso contiene e, se esso contiene 
.più sostanze psicotrope, alle misure applicabili alla sostanza psicotropa 
controllata più rigorosamente. 

2. Qualora un preparato, contenente una sostanza psicotropa di­
versa da quelle della Tabella I, sia composto in modo tale da presen­
tare rischi nulli o trascurabili di abuso e la sostanza non possa essere 
recuperata, con mezzi facilmente disponibili, in quantità tali da dar 
luogo ad abusi, e di conseguenza tale preparato non crei né un problema 
per la sanità pubblica, né un problema sociale, detto preparato potrà 
essere esonerato da alcune delle misure di controllo di cui alla presente 
Convenzione, ai sensi del paragrafo 3. 
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3. Qualora una Parte constati che un preparato rientra fra le 
norme del paragrafo precedente, essa può decidere di esonerarlo, nel 
proprio paese o in una regione dello stesso, da una o da tutte le misure 
di controllo previste nella presente Convenzione; tuttavia, tale prepa­
rato resterà sottoposto agli obblighi di cui agli articoli che seguono: 

a) articolo 8 (licenze), per quanto concerne la fabbricazione; 
b) articolo 11 (registrazione), per quanto concerne i preparati 

esonerati; 
e) articolo 13 (proibizione e limitazioni all'esportazione e all'im­

portazione); 
d) articolo 15 (ispezione), per quanto concerne la fabbricazione; 
e) articolo 16 (informazioni che devono fornire le Parti), per 

quanto concerne i preparati esonerati; e 
/) articolo 22 (norme penali), nella misura necessaria per la re­

pressione di atti contrari alle leggi o ai regolamenti adottati conforme­
mente agli obblighi di cui sopra. 

Detta Parte notificherà al Segretario generale qualunque decisione 
del genere, nonché il nome, la composizione del preparato esonerato 
e le misure di controllo dalle quali è esonerato. Il Segretario generale 
trasmetterà la notifica alle altre Parti, all'Organizzazione Mondiale 
della Sanità e all'Organo. 

4. Qualora una Parte o l'Organizzazione Mondiale della Sanità 
disponga di informazioni su un preparato esonerato in virtù del para­
grafo 3, che, a suo giudizio, giustificano l'eliminazione parziale o totale 
dell'esonero, essa le notificherà al Segretario generale fornendogli altresì 
le informazioni d'appoggio a tale notifica. Il Segretario generale trasmet­
terà tale notifica, accompagnata da qualunque informazione che riterrà 
pertinente, alle Parti, alla Commissione e, quando la notifica venga data 
da una Parte, all'Organizzazione Mondiale della Sanità. L'Organizza­
zione Mondiale della Sanità comunicherà alla Commissione una valu­
tazione sul preparato prendendo in considerazione i fattori di cui al 
paragrafo 2, nonché una raccomandazione relativa alle misure di con­
trollo dalle quali il preparato dovrebbe eventualmente non essere più 
esonerato. La Commissione, tenendo presente la comunicazione del­
l'Organizzazione Mondiale della Sanità, la cui valutazione sarà deter­
minante in materia medica e scientifica, e prendendo in considerazione 
i fattori di ordine economico, sociale, giuridico, amministrativo e altri, 
che essa potrà ritenere pertinenti, potrà decidere che il preparato non 
sarà più esonerato da una o da tutte le misure di controllo. Il Segre­
tario generale comunicherà qualunque decisione presa dalla Commis­
sione in virtù del presente paragrafo a tutti gli Stati membri dell'Orga­
nizzazione delle Nazioni Unite, agli Stati non membri che sono Parti 
alla presente Convenzione, all'Organizzazione Mondiale della Sanità e 
all'Organo. Tutte le Parti adotteranno provvedimenti al fine di elimi­
nare l'esonero della o delle misure di controllo in questione entro 180 
giorni dalla data della comunicazione del Segretario generale. 
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Articolo 4. 

Altre norme particolari relative al campo di applicazione del controllo 

Per quanto attiene alle sostanze psicotrope diverse da quelle della 
Tabella I, le Parti potranno autorizzare: 

a) il trasporto da parte di viaggiatori internazionali di piccole 
quantità di preparati per uso personale; ciascuna Parte potrà tuttavia 
assicurarsi che tali preparati siano stati ottenuti legalmente; 

b) l'impiego di tali sostanze nell'industria per la fabbricazione 
di sostanze o prodotti non psicotropi, semprechè ad essi vengano appli­
cate le misure di controllo richieste dalla presente Convenzione, finché 
lo stato delle sostanze psicotrope rimarrà tale da non dar luogo, in 
pratica, ad abusi o a possibilità di recupero; e 

e) l'utilizzazione di tali sostanze, semprechè ad esse vengano 
applicate le misure di controllo richieste dalla presente Convenzione, 
per la cattura di animali da parte di soggetti espressamente autorizzati 
dalle autorità competenti ad utilizzare dette sostanze a tal fine. 

Articolo 5. 

Limitazione dell'utilizzazione a fini medici e scientifici 

1. Ciascuna Parte limiterà l'utilizzazione delle sostanze della Ta­
bella I come previsto all'articolo 7. 

2. Ciascuna Parte dovrà, fermo restando il disposto dell'articolo 4, 
limitare, con le misure che riterrà opportune, la fabbricazione, l'espor­
tazione, l'importazione, la distribuzione, le scorte, il commercio, l'im­
piego e la detenzione di sostanze figuranti alle Tabelle II, III e IV ai 
fini medici e scientifici. 

3. È auspicabile che le Parti non autorizzino la detenzione di so­
stanze figuranti alle Tabelle II, III e IV, salvo alle condizioni previste 
dalla legge. 

Articolo 6 

Amministrazione speciale 

È auspicabile che, al fine di applicare le norme della presente 
Convenzione, ciascuna Parte istituisca e mantenga una amministrazione 
speciale. Sarebbe opportuno che tale amministrazione sia la stessa 
amministrazione speciale istituita in virtù delle norme delle convenzioni 
che sottopongono a controllo gli stupefacenti, oppure che essa operi 
in stretta collaborazione con tale amministrazione speciale. 
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Articolo 7. 

Norme speciali riguardanti le sostanze della Tabella I 

In merito alle sostanze della Tabella I, le Parti dovranno: 

a) proibire qualunque utilizzazione di tali sostanze, salvo a fini 
scientifici o medici molto limitati da parte di soggetti debitamente au­
torizzati che operano in enti medici o scientifici dipendenti diretta­
mente dai loro Governi o espressamente autorizzati dagli stessi; 

b) esigere che la fabbricazione, il commercio, la distribuzione e 
la detenzione di tali sostanze siano subordinati al possesso di una 
licenza speciale o di una autorizzazione preventiva; 

e) prevedere una stretta sorveglianza delle attività e degli atti 
di cui ai commi a) e b); 

d) consentire che, ad un soggetto debitamente autorizzato, sia 
consegnata soltanto la quantità di tali sostanze necessaria ai fini per 
i quali l'autorizzazione è stata concessa; 

e) esigere che i soggetti che svolgono funzioni mediche e scien­
tifiche registrino l'acquisizione di tali sostanze ed i dettagli della loro 
utilizzazione, dette registrazioni dovendo essere conservate per almeno 
due anni dall'ultima utilizzazione registrata; e 

/) proibire l'esportazione e l'importazione di tali sostanze salvo 
quando l'esportatore e l'importatore saranno, l'uno e l'altro, rispetti­
vamente l'autorità o l'amministrazione competente del paese o della 
regione di esportazione e di importazione oppure altri soggetti o im­
prese che le autorità competenti del loro paese avranno espressamente 
autorizzato a tal fine. Le condizioni di cui al paragrafo 1 dell'articolo 12 
per quanto riguarda le autorizzazioni di esportazione e di importazione 
per le sostanze della Tabella II varranno anche per le sostanze della 
Tabella I. 

Articolo 8. 

Licenze 

1. Le Parti richiederanno una licenza o altra misura di controllo 
analoga per la fabbricazione, il commercio (ivi compreso il commercio 
di esportazione e d'importazione) e la distribuzione delle sostanze 
delle Tabelle II, III e IV. 

2. Le Parti: 

a) eserciteranno una sorveglianza su tutti i soggetti e le imprese 
debitamente autorizzati a svolgere attività di fabbricazione, commercio 
(ivi compreso il commercio di esportazione e d'importazione) o distri­
buzione delle sostanze di cui al paragrafo 1; 

b) sottoporranno a regime di licenza o altra misura di con­
trollo analoga gli stabilimenti e i locali nei quali possono aver luogo 
tale fabbricazione, commercio o distribuzione; e 
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c) faranno in modo che vengano prese misure di sicurezza per 
tali stabilimenti e locali, in modo da prevenire furti o altre sottrazioni 
di scorte. 

3. Le norme dei paragrafi 1 e 2 del presente articolo riguardanti 
il regime di licenza o altre misure di controllo analoghe non si appli­
cheranno necessariamente ai soggetti debitamente autorizzati a svol­
gere funzioni terapeutiche o scientifiche e agenti nell'esercizio di tali 
funzioni. 

4. Le Parti richiederanno che tutti i soggetti ai quali vengono 
rilasciate licenze in applicazione della presente Convenzione oppure che 
posseggono autorizzazioni equivalenti a norma del disposto del para­
grafo 1 del presente articolo oppure del comma b) dell'articolo 7, siano 
debitamente qualificati per applicare effettivamente e fedelmente le 
norme delle leggi e dei regolamenti adottati in esecuzione della pre­
sente Convenzione. 

Articolo 9. 
Ricette mediche 

1. Le Parti esigeranno che le sostanze delle Tabelle II, III e IV 
siano fornite o distribuite, per essere utilizzate da privati, soltanto 
dietro presentazione di ricetta medica, salvo nei casi in cui dei privati 
possano legalmente ottenere, utilizzare, distribuire o somministrare 
tali sostanze nell'esercizio, debitamente autorizzato, di funzioni tera­
peutiche o scientifiche. 

2. Le Parti adotteranno le misure necessarie affinchè le ricette 
prescriventi sostanze contenute nelle Tabelle II, III e IV siano fatte 
conformemente alla pratica medica e sottoposte, per quanto attiene 
in particolare al numero dei possibili rinnovi e alla durata della loro 
validità, ad una normativa che assicuri la tutela della sanità e dell'inte­
resse pubblico. 

3. Fermo restando il disposto del paragrafo 1, una Parte può, 
qualora, a suo giudizio, la situazione locale lo richieda ed alle condi­
zioni che essa potrà indicare, ivi comprese quelle in materia di regi­
strazione, autorizzare i farmacisti licenziatari o qualunque altro detta­
gliante licenziatario, designati dalle autorità responsabili della sanità 
del suo paese o di una parte di quest'ultimo, a fornire, a loro discre­
zione e senza ricetta, per essere utilizzate da privati in casi eccezionali 
e a fini medici, piccole quantità di sostanze delle Tabelle III e IV, nei 
limiti che saranno definiti dalle Parti. 

Articolo 10. 
Avvertenze su confezioni e inserzioni pubblicitarie 

1. Ciascuna Parte esigerà, tenendo presente le normative o le 
raccomandazioni pertinenti dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, 
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che siano riportate sulle etichette, quando sia possibile farlo ed in ogni 
caso sull'istruzione interna che accompagna la confezione per la distri­
buzione al dettaglio delle sostanze psicotrope, le indicazioni nonché 
le precauzioni da prendere e le avvertenze che sono necessarie, a suo 
giudizio, per la sicurezza dell'utente. 

2. Ciascuna Parte, tenendo debito conto delle norme della sua 
Costituzione, proibirà le inserzioni pubblicitarie riguardanti le sostanze 
psicotrope e destinate al grosso pubblico. 

Articolo 11. 

Registrazione 

1. Le Parti richiederanno che, per le sostanze della Tabella I, i 
fabbricanti e qualunque altro soggetto autorizzato in virtù dell'arti­
colo 7 a commercializzare o distribuire tali sostanze, effettuino la regi­
strazione, alle condizioni determinate da ciascuna Parte, così da far 
figurare, in modo preciso, le quantità fabbricate o tenute in stock 
nonché, per ciascun acquisto e per ciascuna cessione, la quantità, la 
data ed i nomi del fornitore e dell'acquirente. 

2. Le Parti richiederanno che, per le sostanze delle Tabelle II e 
III, i fabbricanti, i grossisti, gli esportatori e gli importatori effettuino 
la registrazione alle condizioni determinate da ciascuna Parte, così 
da far figurare, in modo preciso, le quantità fabbricate nonché, pei 
ciascun acquisto e per ciascuna cessione, la quantità, la data ed i nomi 
del fornitore e dell'acquirente. 

3. Le Parti richiederanno che, per le sostanze della Tabella II, 
i dettaglianti, gli enti ospedalieri, i centri di cura e gli istituti scienti­
fici effettuino la registrazione, alle condizioni determinate da ciascuna 
Parte, così da far figurare, in modo preciso, per ciascun acquisto e per 
ciascuna cessione, la quantità, la data ed i nomi del fornitore e del­
l'acquirente. 

4. Le Parti sorveglieranno, con metodi appropriati e tenendo pre­
senti le proprie pratiche professionali e commerciali, che le infor­
mazioni relative all'acquisto ed alla cessione di sostanze della tabella III 
da parte di dettaglianti, enti ospedalieri, centri di cura e istituti scien­
tifici possano essere facilmente consultate. 

5. Le Parti richiederanno che, per le sostanze della Tabella IV, i 
fabbricanti, gli esportatori e gli importatori effettuino la registrazione, 
alle condizioni determinate da ciascuna Parte, così da far figurare le 
quantità fabbricate, esportate ed importate. 

6. Le Parti richiederanno che i fabbricanti di preparati esonerati 
a norma del paragrafo 3 dell'articolo 3 registrino la quantità di eia-
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scuna sostanza psicotropa utilizzata nella fabbricazione di un prepa­
rato esonerato, la natura e la quantità totale del preparato esonerato 
fabbricato a partire da tale sostanza, nonché le indicazioni relative alla 
prima cessione di detto preparato. 

7. Le Parti assicureranno che le registrazioni e le informazioni di 
cui al presente articolo e necessarie per instaurare i rapporti di cui 
all'articolo 16 siano conservate per almeno due anni. 

Articolo 12. 

Norme relative al commercio internazionale 

1. a) Qualunque Parte che autorizzi l'esportazione o l'importa­
zione di sostanze della Tabella I o II deve richiedere, per ciascuna espor­
tazione o importazione, che si tratti di una o più sostanze, una auto­
rizzazione d'importazione o di esportazione distinta, rilasciata su un 
formulario di modello stabilito dalla Commissione. 

b) Tale autorizzazione deve comprendere la denominazione comu­
ne internazionale della sostanza oppure, in mancanza di tale denomi­
nazione, la designazione della sostanza nella Tabella, la quantità da 
esportare o importare, la forma farmaceutica, il nome e l'indirizzo 
dell'esportatore e dell'importatore, ed il periodo durante il quale deve 
aver luogo l'esportazione o l'importazione. Qualora la sostanza venga 
esportata o importata sotto forma di preparato, il nome del preparato, 
se esiste, sarà pure indicato. L'autorizzazione d'esportazione deve al­
tresì recare il numero e la data del certificato d'importazione, e spe­
cificare l'autorità che l'ha rilasciata. 

e) Prima di rilasciare un'autorizzazione d'esportazione, le Parti 
richiederanno un'autorizzazione d'importazione rilasciata dalle auto­
rità competenti del paese o della regione d'importazione e attestante 
che l'importazione della sostanza o delle sostanze in questione è appro­
vata, e tale autorizzazione sarà presentata dal soggetto o dall'ente che 
richiede l'autorizzazione d'esportazione. 

d) Copia dell'autorizzazione d'esportazione sarà allegata a ciascuna 
spedizione, e il Governo che rilascia l'autorizzazione d'esportazione ne 
invierà copia al Governo del paese o della regione d'importazione. 

e) Quando l'importazione sia stata effettuata, il Governo del paese 
o della regione d'importazione rimanderà al Governo del paese o della 
regione d'esportazione l'autorizzazione d'esportazione con un attestato 
certificante la quantità effettivamente importata. 

2. a) Le Parti richiederanno che, per ciascuna esportazione di so­
stanze della Tabella III, gli esportatori predispongano in triplice copia 
una dichiarazione, fatta su un formulario di modello stabilito dalla 
Commissione, contenente le informazioni seguenti: 

i) il nome e l'indirizzo dell'esportatore e dell'importatore; 
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ii) la denominazione comune internazionale o, in mancanza di 
tale denominazione, la designazione della sostanza nella Ta­
bella; 

iii) la quantità della sostanza e la forma farmaceutica sotto la 
quale essa viene esportata e, se sotto forma di preparato, 
il nome di tale preparato, se esiste; e 

iv) la data di spedizione. 

b) Gli esportatori forniranno alle autorità competenti del loro paese 
o della loro regione due esemplari di tale dichiarazione. Essi alleghe­
ranno il terzo esemplare alla spedizione. 

e) La Parte del territorio dal quale è stata esportata una sostanza 
della Tabdla III dovrà, nel più breve tempo possibile e entro un mas­
simo di novanta giorni dalla data di spedizione, trasmettere alle auto­
rità competenti del paese o della regione d'importazione, in plico rac­
comandato con ricevuta di ritorno, una copia della dichiarazione rice­
vuta dall'esportatore. 

d) Le Parti potranno richiedere che, al momento del ricevimento 
del pacco, l'importatore invìi alle autorità competenti del proprio 
paese o della propria regione l'esemplare che accompagna la spedizione 
debitamente firmato, indicando le quantità ricevute e la data di ricevi­
mento. 

3. Le sostanze delle Tabelle I e II saranno inoltre sottoposte alle 
norme qui appresso riportate: 

a) Le Parti eserciteranno nei porti franchi e nelle zone franche la 
stessa sorveglianza e lo stesso controllo delle altre parti del loro terri­
torio; resta inteso, tuttavia, che esse potranno applicare un regime più 
rigoroso. 

b) Le esportazioni sotto forma di spedizioni inviate ad una banca 
a beneficio di un soggetto diverso da quello il cui nome figura sull'auto­
rizzazione d'esportazione o ad una casella postale saranno proibite. 

e) Le esportazioni di sostanze della Tabella I sotto forma di spedi­
zioni inviate ad un magazzino doganale saranno proibite. Le esportazioni 
di sostanze della Tabella II sotto forma di spedizioni inviate ad un ma­
gazzino doganale saranno proibite, salvo se il Governo del paese im­
portatore indicherà, sul certificato d'importazione presentato dal sog­
getto o dall'ente che richiede l'autorizzazione d'esportazione, di aver 
approvato l'importazione della spedizione affinchè questa venga depo­
sitata in un magazzino doganale. In tal caso, l'autorizzazione d'esporta­
zione preciserà che la spedizione viene effettuata a tale scopo. Qualunque 
ritiro dal magazzino doganale sarà subordinato alla presentazione di 
un permesso rilasciato dalle autorità dalle quali dipende il magazzino 
e, in caso di spedizione destinata all'estero, essa sarà assimilata ad una 
nuova esportazione ai sensi della presente Convenzione. 

d) Le spedizioni che entrano nel territorio di una Parte e ne escono 
senza essere accompagnate da una autorizzazione d'esportazione saran­
no trattenute dalle autorità competenti. 
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e) Una Parte non autorizzerà il transito sul proprio territorio, a 
destinazione di un altro paese, di una spedizione qualsiasi di tali so­
stanze, sia tale spedizione o no scaricata dal veicolo che la trasporta, 
salvo se verrà presentata alle autorità competenti di detta Parte copia 
dell'autorizzazione d'esportazione per tale spedizione. 

/) Le autorità competenti di un paese o di una regione qualsiasi, 
attraverso i quali è autorizzato il transito di una spedizione di tali so­
stanze, adotteranno tutte le misure necessarie per impedire il dirotta­
mento di detta spedizione verso una destinazione diversa da quella che 
figura sulla copia dell'autorizzazione d'esportazione allegata alla spedi­
zione, a meno che il Governo del paese o della regione attraverso i quali 
è effettuata tale spedizione non autorizzi tale dirottamento. Il Governo 
di tale paese o regione di transito tratterà qualunque domanda di dirot­
tamento come se si trattasse di una esportazione dal paese o dalla re­
gione di transito verso il paese o la regione della nuova destinazione. Qua­
lora venga autorizzato il dirottamento, varranno sempre le norme del 
comma e) del paragrafo 1 fra il paese o la regione di transito ed il paese 
o la regione dal quale o dalla quale è stata originariamente esportata la 
spedizione. 

g) Nessuna spedizione di tali sostanze, in transito o depositata 
presso un magazzino doganale, può essere sottoposta a trattamenti, di 
qualsiasi genere, che modifichino la natura delle sostanze. L'imballaggio 
non può essere modificato senza il consenso delle autorità competenti. 

h) Le norme dei commi da e) a g) relative al transito di tali sostanze 
sul territorio di una Parte non sono applicabili se la spedizione è tra­
sportata per via aerea, a condizione che l'aeromobile non atterri nel 
paese o nella regione di transito. Qualora l'aeromobile atterri in tale 
paese o regione, tali norme verranrio applicate nella misura in cui lo 
richiedano le circostanze. 

0 Le norme del presente paragrafo non pregiudicano le norme di 
qualunque accordo internazionale che limiti il controllo che può essere 
esercitato da qualunque Parte su tali sostanze in transito. 

Articolo 13. 
Proibizione e limitazioni all'esportazione e all'importazione 

1. Una parte può notificare a tutte le altre Parti, per il tramite del 
Segretario generale, che essa proibisce l'importazione nel proprio paese, 
o in una delle sue regioni, di una o più sostanze della Tabella II, III o 
IV, specificate nella sua notifica. In tale notifica, essa indicherà il nome 
dato alla sostanza nella Tabella II, III o IV. 

2. Qualora una Parte abbia ricevuto una notifica di proibizione 
come contemplato al paragrafo 1, essa adotterà le misure necessarie 
affinchè nessuna delle sostanze specificate in detta notifica sia espor­
tata verso il paese o una delle regioni della Parte che ha dato la notifica. 

Nonostante il disposto dei paragrafi precedenti, una Parte che 
abbia dato una notifica conformemente al paragrafo 1 può, rilasciando 
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in ciascun caso un permesso speciale d'importazione, autorizzare l'im­
portazione di determinate quantità delle sostanze in questione o dei 
preparati che le contengono. L'autorità del paese importatore, che avrà 
rilasciato il permesso speciale d'importazione, l'invierà in due copie, 
recanti il nome e l'indirizzo dell'importatore e dell'esportatore, all'au­
torità competente del paese o della regione d'esportazione, che potrà 
allora autorizzare l'esportatore a fare la spedizione. Questa sarà accom­
pagnata da un esemplare del permesso speciale d'importazione, debi­
tamente vistato dall'autorità competente del paese o della regione 
d'esportazione. 

Articolo 14. 

Norme speciali riguardanti il trasporto delle sostanze psicotrope nelle 
cassette di pronto soccorso di navi, aeromobili o altri mezzi di trasporto 

pubblico che effettuano fotte internazionali 

1. Il trasporto internazionale, mediante navi, aeromobili o altri 
mezzi di trasporto pubblico internazionale, quali treni e autocarri 
internazionali, di quantità limitate di sostanze della Tabella II, III o 
IV, che possono risultare necessarie durante il viaggio per il pronto 
soccorso e i casi urgenti, non sarà considerato come esportazione, 
importazione o transito ai sensi della presente Convenzione. 

2. Precauzioni adeguate saranno prese dal paese di immatricola­
zione per impedire l'uso illecito delle sostanze citate al paragrafo 1 
oppure la loro sottrazione a fini illeciti. La Commissione raccomanderà 
tali precauzioni consultate le organizzazioni internazionali competenti. 

3. Le sostanze trasportate mediante navi, aeromobili o altri mezzi 
di trasporto pubblico internazionale, quali treni e autocarri internazio­
nali, conformemente al disposto del paragrafo 1, saranno sottoposte a 
leggi, regolamenti, permessi e licenze del paese d'immatricolazione, 
fatta salva la facoltà delle autorità locali competenti di procedere a 
verifiche, ispezioni ed altre operazioni di controllo a bordo di tali 
mezzi di trasporto. La somministrazione di tali sostanze in casi urgenti 
non sarà considerata come infrazione alle norme del paragrafo 1 del­
l'articolo 9. 

Articolo 15. 

Ispezione 

Le Parti istituiranno un sistema di ispezione dei fabbricanti, degli 
esportatori, degli importatori, dei grossisti e dei dettaglianti di sostanze 
psicotrope, nonché degli istituti medici e scientifici che utilizzano tali 
sostanze. Esse prevederanno ispezioni di locali, scorte e registrazioni 
con la frequenza che riterranno necessaria. 
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Articolo 16. 

Informazioni che devono essere fornite dalle Parti 

1. Le Partì forniranno al Segretario generale le informazioni che 
la Commissione può richiedere, in quanto necessarie per l'esercizio 
delle sue funzioni, e in particolare un rapporto annuale riguardante il 
funzionamento della Convenzione sui loro territori e contenente in­
formazioni su: 

a) le modifiche importanti apportate alle loro leggi ed ai loro 
regolamenti relativi alle sostanze psicotrope; e 

b) i fatti particolarmente significativi che saranno accaduti sui 
loro territori in materia di abuso e traffico illecito delle sostanze 
psicotrope. 

2. Le Parti comunicheranno inoltre al Segretario generale i nomi 
e gli indirizzi delle autorità governative di cui al comma /) dell'arti­
colo 7, all'articolo 12 ed al paragrafo 3 dell'articolo 13. Il Segretario 
generale trasmetterà tali informazioni a tutte le Parti. 

3. Le Parti invieranno al Segretario generale, nel più breve tempo 
possibile, un rapporto sui casi di traffico illecito di sostanze psicotrope 
e di sequestro di sostanze oggetto di tale traffico illecito, qualora tali 
casi siano a loro giudizio importanti per: 

a) le nuove tendenze evidenziatesi; 
b) le quantità in questione; 
e) la luce che esse fanno sulle fonti di approvvigionamento; 

oppure 
d) i metodi impiegati dai trafficanti. 

Copie del rapporto saranno inviate conformemente al comma b) del­
l'articolo 21. 

4. Le Parti forniranno all'Organo rapporti statistici annuali, utiliz­
zando a tal fine i formulari stabiliti dall'Organo. Tali rapporti concer­
neranno: 

a) per quanto riguarda ciascuna delle sostanze delle Tabelle I 
e II, le quantità fabbricate, esportate a destinazione di e importate in 
provenienza da ciascun paese o regione, nonché le scorte in possesso 
dei fabbricanti; 

b) per quanto riguarda ciascuna delle sostanze delle Tabelle III 
e IV, le quantità fabbricate, nonché le quantità totali esportate e im­
portate; 

e) per quanto riguarda ciascuna delle sostanze delle Tabelle II 
e III, le quantità utilizzate per la fabbricazione dei preparati esone­
rati; e 
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d) per quanto riguarda ciascuna delle sostanze contenute in una 
Tabella diversa dalla Tabella I, le quantità impiegate a fini industriali, 
conformemente alle disposizioni del comma b) dell'articolo 4. 

Le quantità fabbricate di cui ai commi a) e b) del presente para­
grafo non comprendono le quantità di preparati fabbricati. 

5. Una Parte fornirà all'Organo, su richiesta, informazioni stati­
stiche supplementari, riguardanti periodi futuri, sulle quantità di deter­
minate sostanze delle Tabelle III e IV esportate a destinazione di cia­
scun paese o regione e importate da ciascun paese o regione. Tale 
Parte potrà chiedere all'Organo di dare carattere di riservatezza tanto 
alla richiesta di informazioni quanto alle informazioni fornite in virtù 
del presente paragrafo. 

6. Le Parti forniranno le informazioni di cui ai paragrafi 1 e 4 
con le modalità ed entro i termini che saranno fissati dalla Commis­
sione o dall'Organo. 

Articolo 17. 

Funzioni della Commissione 

1. La Commissione può esaminare tutte le questioni riguardanti 
gli scopi della presente Convenzione e l'applicazione delle norme della 
stessa, facendo raccomandazioni a tal fine. 

2. Le decisioni della Commissione previste all'articolo 2 e all'arti­
colo 3 saranno adottate con la maggioranza dei due terzi dei membri 
della Commissione. 

Articolo 18. 

Rapporti dell'Organo 

1. L'Organo predispone sul proprio lavoro rapporti annuali nei 
quali figurano un'analisi delle informazioni statistiche di cui dispone 
e, se necessaria, un'illustrazione delle spiegazioni fornite dai Governi 
o richieste agli stessi, nonché qualunque osservazione e raccomandazione 
che esso desideri formulare. L'Organo può altresì predisporre qualunque 
rapporto supplementare che ritenga necessario. I rapporti sono presen­
tati al Consiglio per il tramite della Commissione, che può formulare 
le osservazioni che ritenga opportune. 

2. I rapporti dell'Organo sono trasmessi alle Parti e successiva­
mente pubblicati dal Segretario generale. Le Parti autorizzano la libera 
distribuzione di tali rapporti. 
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Articolo 19. 

Misure che devono essere adottate dall'Organo 
per assicurare l'esecuzione delle norme della Convenzione 

1. a) Qualora, dopo un esame delle informazioni inviate all'Organo 
dai Governi oppure delle informazioni comunicate da organi delle Na­
zioni Unite, l'Organo abbia motivo di credere che gli scopi della presente 
Convenzione sono gravemente compromessi poiché un paese o una 
regione non dà esecuzione alle norme della stessa, esso ha facoltà di 
chiedere spiegazioni al Governo del paese o della regione interessati. 
Ferma restando la facoltà di richiamare l'attenzione delle Parti, del 
Consiglio e della Commissione sulla questione di cui al comma e), l'Or­
gano considererà come riservata una richiesta di informazioni o una 
spiegazione fornita da un Governo conformemente al presente comma. 

b) Dopo aver agito ai sensi del comma a), l'Organo può, qualora lo 
ritenga necessario, chiedere al Governo interessato di adottare le misure 
correttive che, date le circostanze, sembrino necessarie per assicurare 
l'esecuzione delle norme della presente Convenzione. 

e) Qualora l'Organo constati che il Governo interessato non ha dato 
spiegazioni soddisfacenti quando è stato invitato a farlo a norma del 
comma a), oppure ha trascurato di adottare qualunque misura correttiva 
che è stato invitato ad adottare conformemente al comma b), esso può 
richiamare l'attenzione delle Parti, del Consiglio e della Commissione 
sulla questione. 

2. Quando richiami l'attenzione delle Parti, del Consiglio e della 
Commissione su una questione conformemente al comma e) del para­
grafo 1, l'Organo può, qualora ritenga necessaria tale misura, raccoman­
dare alle Parti di cessare l'esportazione di sostanze psicotrope verso 
il paese o la regione interessati oppure l'importazione di sostanze psico­
trope da tale paese o regione, oppure sia l'esportazione che l'impor­
tazione, o per un periodo determinato, o finché la situazione in tale 
paese o regione non sarà soddisfacente. Lo Stato interessato ha facoltà 
di portare la questione dinanzi al Consiglio. 

3. L'Organo ha facoltà di pubblicare un rapporto su qualunque 
questione di cui al disposto del presente articolo, e di comunicarlo al 
Consiglio che, a sua volta, lo trasmetterà a tutte le Parti. Qualora l'Or­
gano pubblichi in tale rapporto una decisione adottata a norma del pre­
sente articolo o informazioni riguardanti tale decisione, esso deve anche 
pubblicare il parere del Governo interessato, se quest'ultimo lo richiede. 

4. Nel caso in cui una decisione dell'Organo pubblicata conforme­
mente al presente articolo non sia stata adottata all'unanimità, deve 
essere indicata l'opinione della minoranza. 

5. Ogni Stato sarà invitato a farsi rappresentare alle sedute del­
l'Organo durante le quali viene esaminata una questione che lo inte­
ressa direttamente ai sensi del presente articolo. 
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6. Le decisioni dell'Organo adottate in virtù del presente articolo 
devono essere adottate con la maggioranza dei due terzi del totale dei 
membri dello stesso. 

7. Le norme dei paragrafi precedenti valgono anche nel caso in cui 
l'Organo abbia motivo di credere che gli scopi della presente Convenzione 
sono gravemente compromessi a causa di una decisione adottata da una 
Parte in virtù delle norme del paragrafo 7 dell'articolo 2. 

Articolo 20. 

Misure contro l'abuso delle sostanze psicotrope 

1. Le Parti adotteranno tutte le misure che possano prevenire 
l'abuso delle sostanze psicotrope ed assicurare la diagnosi precoce, non­
ché la cura, l'educazione, il dopo-cura, il riadattamento e il reinserimento 
sociale dei soggetti interessati; a tale scopo, esse coordineranno i pro­
pri sforzi. 

2. Le Parti favoriranno, il più possibile, la formazione di personale 
per assicurare la cura, il dopo-cura, il riadattamento ed il reinserimento 
sociale dei soggetti che abusano di sostanze psicotrope. 

3. Le Parti aiuteranno i soggetti che ne hanno bisogno nell'eserci­
zio della loro professione ad acquisire la conoscenza dei problemi posti 
dall'abuso delle sostanze psicotrope e dalla sua prevenzione, ed esse 
svilupperanno anche tale conoscenza fra il grosso pubblico, qualora 
sia il caso di temere che l'abuso di tali sostanze si diffonda molto 
rapidamente. 

Articolo 21. 

Lotta contro il traffico illecito 

Tenendo debito conto dei loro regimi costituzionali, giuridici e 
amministrativi, le Parti: 

a) assicureranno a livello nazionale il coordinamento dell'azione 
preventiva e repressiva contro il traffico illecito; a tal fine, esse potran­
no utilmente designare un servizio responsabile di tale coordinamento; 

b) si daranno mutua assistenza nella lotta contro il traffico ille­
cito delle sostanze psicotrope, e in particolare trasmetteranno immedia­
tamente alle altre Parti direttamente interessate, attraverso i canali 
diplomatici o per il tramite delie autorità competenti che esse avranno 
designate a tal fine, copia di qualunque rapporto che abbiano indiriz­
zato al Segretario generale in virtù dell'articolo 16 in seguito alla sco­
perta di un caso di traffico illecito oppure di un sequestro; 

e) collaboreranno strettamente fra di loro e con le organizzazioni 
internazionali competenti di cui sono membri al fine di condurre una 
lotta coordinata contro il traffico illecito; 
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d) faranno in modo che la cooperazione internazionale dei ser­
vizi competenti si svolga attraverso canali rapidi; 

e) nel caso in cui vengano trasmessi dei documenti procedurali 
fra paesi per l'esercizio di un'azione giudiziaria, accerteranno che la 
trasmissione alle istanze designate dalle Parti avvenga attraverso canali 
rapidi; tale disposizione non pregiudica il diritto delle Parti di chiedere 
che i documenti procedurali siano loro inviati attraverso i canali diplo­
matici. 

Articolo 22. 

Norme penali 

1. a) Ferme restando le proprie norme costituzionali, ciascuna 
Parte considererà come infrazione punibile qualunque atto, commesso 
intenzionalmente, che infranga una legge o un regolamento adottato in 
esecuzione dei propri obblighi, derivanti dalla presente Convenzione, e 
adotterà le misure necessarie affinchè le infrazioni gravi siano debita­
mente sanzionate, ad esempio con una pena detentiva o altra pena di 
privazione della libertà. 

b) Indipendentemente dalle norme del comma precedente, quando 
soggetti che utilizzano in modo abusivo sostanze psicotrope avranno 
commesso tali infrazioni, le Parti potranno, invece che condannarli o 
pronunciare a loro carico una sanzione penale, oppure come comple­
mento della sanzione penale, sottoporre tali soggetti a misure di cura, 
educazione, dopo-cura, riadattamento e reinserimento sociale, conforme­
mente al disposto del paragrafo 1 dell'articolo 20. 

2. Fermi restando le norme costituzionali, l'ordinamento giuridico 
e la legislazione nazionale di ciascuna Parte: 

a) i) qualora sia stata commessa in paesi diversi una serie di 
atti che sono intercollegati e che costituiscono infrazioni 
in virtù del precedente paragrafo 1, ciascuno di tali atti sarà 
considerato come infrazione a sé stante; 

ii) la partecipazione intenzionale ad una qualunque delle sud­
dette infrazioni, l'associazione o l'intesa al fine di commet­
terla, nonché gli atti preparatori e le operazioni finanziarie 
compiuti intenzionalmente e relativi alle infrazioni di cui al 
presente articolo, costituiranno infrazioni passibili delle pene 
contemplate al paragrafo 1; 

iii) le condanne pronunciate all'estero per tali infrazioni saranno 
prese in considerazione al fine di stabilire la recidiva; e 

iv) le infrazioni gravi suddette, che vengano commesse da cit­
tadini o da stranieri, saranno perseguite dalla Parte sul ter­
ritorio della quale è stata commessa l'infrazione oppure 
dalla Parte sul territorio della quale si trova il reo, qualora 
l'estradizione non sia compatibile con la legislazione della 
Parte alla quale è fatta la richiesta e il reo non sia già stato 
perseguito e giudicato. 
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b) È auspicabile che le infrazioni di cui al paragrafo 1 e alla parte ii) 
del comma a) del paragrafo 2 siano considerate come casi di estradizione 
ai sensi di qualunque trattato di estradizione stipulato o da stipulare 
fra le Parti, e siano riconosciute come casi di estradizione fra le stesse 
dalle Parti che non subordinano l'estradizione all'esistenza di un trat­
tato o alla reciprocità; beninteso, l'estradizione sarà concessa conforme­
mente alla legislazione della Parte alla quale è fatta la richiesta di estra­
dizione e detta Parte avrà facoltà di rifiutarsi di procedere all'arresto 
del reo oppure di rifiutare di concedere l'estradizione, qualora le auto­
rità competenti considerino che l'infrazione non sia sufficientemente 
grave. 

3. Qualunque sostanza psicotropa, qualunque altra sostanza e qua­
lunque materiale utilizzato o che si prevede di utilizzare per commettere 
una qualunque delle infrazioni di cui ai paragrafi 1 e 2, potranno essere 
sequestrati e confiscati. 

4. Nessuna norma del presente articolo pregiudicherà le norme 
della legislazione nazionale di una Parte in materia di competenza. 

5. Nessuna norma del presente articolo pregiudicherà il principio 
secondo il quale le infrazioni, alle quali esso si riferisce, saranno defi­
nite, perseguite e punite conformemente alla legislazione nazionale di 
ciascuna Parte. 

Articolo 23. 

AppHùazione dì misure di controllo più rigprosie 
di quelle richieste dalla Contenzione 

Le Parti potranno adottare misure di controllo più rigorose o più 
severe di quelle previste dalla presente Convenzione, qualora lo riten­
gano opportuno o necessario per la tutela della sanità e dell'interesse 
pubblici. 

Articolo 24. 

Spese sostenute dagli organi internazionali 
per l'amministrazione delle norme della Convenzione 

Le spese della Commissione e dell'Organo per l'espletamento delle 
rispettive funzioni in virtù della presente Convenzione saranno a carico 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite alle condizioni che saranno deter­
minate dall'Assemblea generale. Le Parti che non sono membri dell'Or­
ganizzazione delle Nazioni Unite contribuiranno a tali spese; l'Assemblea 
generale fisserà periodicamente, dopo aver consultato i Governi di tali 
Parti, l'ammontare dei contributi che essa riterrà equo. 
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Articolo 25. 

Procedura di ammissione, firma, ratifica e adesione 

1. Gli Stati membri dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, gli 
Stati non membri dell'Organizzazione delle Nazioni Unite che sono mem­
bri di un istituto specializzato ddle Nazioni Unite oppure dell'Agenzia 
Internazionale per l'Energia Atomica, oppure che sono Parti allo Sta­
tuto della Corte internazionale di Giustizia, nonché qualunque altro 
Stato invitato dal Consiglio, possono diventare Parti alla presente Con­
venzione: 

a) firmandola; oppure 
b) ratificandola dopo averla firmata con riserva di ratifica; oppure 
e) aderendo alla stessa. 

La presente Convenzione sarà aperta alla firma fino al 1° gennaio 
1972 compreso. Successivamente sarà aperta all'adesione. 

3. Gli strumenti di ratifica o di adesione saranno depositati presso 
il Segretario generale. 

Articolo 26. 

Entrata in vigofe 

1. La presente Convenzione entrerà in vigore novanta giorni dopo 
che quaranta degli Stati di cui al paragrafo 1 dell'articolo 25 l'avranno 
firmata senza riserva di ratifica oppure avranno depositato gli strumenti 
di ratifica o di adesione. 

2. Per qualunque altro Stato che firmi senza riserva di ratifica, 
oppure che depositi uno strumento di ratifica o di adesione dopo la data 
dell'ultima firma o dell'ultimo deposito di cui al paragrafo precedente, 
la presente Convenzione entrerà in vigore novanta giorni dopo la data 
della firma o del deposito dello strumento di ratifica o d'adesione. 

Articolo 27. 

Applicazione territoriale 

La presente Convenzione si applica a tutti i territori non metropo­
litani che una Parte rappresenti sul piano internazionale, salvo quando 
il previo consenso di uno di tali territori è necessario in virtù o della 
Costituzione della Parte o del territorio interessato, o della consuetu­
dine. In tal caso, la Parte cercherà di ottenere il più presto possibile 
il consenso del territorio che è necessario e, una volta ottenuto tale 
consenso, essa lo notificherà al Segretario generale. La presente Con­
venzione si applica al territorio o ai territori designati con la suddetta 



Atti Parlamentari — 59 — Senato della Repubblica — 1080 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

notifica al momento del ricevimento della stessa da parte del Segretario 
generale. Nel caso in cui non sia necessario il previo consenso del 
territorio non metropolitano, la Parte interessata dichiarerà, al momento 
della firma, della ratifica o dell'adesione, a quale territorio o territori 
non metropolitani si applica la presente Convenzione. 

Articolo 28. 

Regioni ai fini della predente Convenzione 

1. Qualunque Parte può notificare al Segretario generale che, ai 
fini della presente Convenzione, il proprio territorio è ripartito in due 
o più regioni, oppure che due o più delle sue regioni sono raggruppate 
in un'unica regione. 

2. Due o più Parti possono notificare al Segretario generale che, 
in seguito all'istituzione di un'unione doganale fra di esse, tali Parti co­
stituiscono una regione ai fini della presente Convenzione. 

3. Qualunque notifica data in virtù del paragrafo 1 o 2 avrà ef­
fetto dal 1° gennaio dell'anno che seguirà quello in cui detta notifica 
sarà stata data. 

Articolo 29. 

Denuncia 

1. Allo scadere di un termine di due anni a partire dalla data di 
entrata in vigore della presente Convenzione, qualunque Parte potrà, 
a suo nome o a nome di un territorio che essa rappresenti sul piano 
internazionale e che abbia ritirato il consenso dato in virtù dell'arti­
colo 27, denunciare la presente Convenzione depositando uno strumento 
a tal fine presso il Segretario generale. 

2. Qualora il Segretario' generale riceva la denuncia entro e non 
oltre il 1° luglio, essa avrà effetto il 1° gennaio dell'anno successivo; 
qualora la denuncia sia ricevuta dopo il 1° luglio, essa avrà effetto come 
se fosse stata ricevuta entro il 1° luglio dell'anno successivo. 

3. La presente Convenzione scadrà se, in seguito a denunce noti­
ficate conformemente al disposto dei paragrafi 1 e 2, cesseranno di esi­
stere le condizioni della sua entrata in vigore previste al paragrafo 1 
dell'articolo 26. 

Articolo 30. 

Emendamenti 

1. Qualunque Parte potrà proporre un emendamento alla presente 
Convenzione. Il testo di detto emendamento e le sue motivazioni saranno 
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comunicati al Segretario generale, che li comunicherà alle Parti e al 
Consiglio. Il Consiglio potrà decidere o: 

a) di convocare una conferenza, a norma del paragrafo 4 dell'ar­
ticolo 6 dello Statuto delle Nazioni Unite, al fine di studiare l'emenda­
mento proposto; o 

b) di chiedere alle Parti se esse accettano l'emendamento pro­
posto, pregandole altresì di presentare eventualmente al Consiglio le 
loro osservazioni su tale proposta. 

2. Qualora una bozza di emendamento distribuita a norma del 
comma b) del paragrafo 1 non sia respinta da nessuna delle Parti entro 
i diciotto mesi successivi alla sua trasmissione, essa entrerà immediata­
mente in vigore. Qualora, tuttavia, essa fosse respinta da una Parte, il 
Consiglio potrà decidere, tenendo presenti le osservazioni delle Parti, se 
è il caso di convocare una conferenza allo scopo di studiare detto emen­
damento. 

Articolo 31. 

Controversie 

1. Qualora sorga fra due o più Parti una controversia relativa 
all'interpretazione o all'applicazione della presente Convenzione, dette 
Parti si consulteranno per comporre la controversia attraverso negoziato, 
inchiesta, mediazione, conciliazione, arbitrato, ricorso a enti regionali, 
con mezzi giudiziari o altri mezzi pacifici di loro scelta. 

2. Qualunque controversia di tale genere che non sarà stata com­
posta con i mezzi previsti al paragrafo 1 sarà sottoposta, su richiesta di 
una delle Parti alla controversia, alla Corte internazionale di Giustizia. 

Articolo 32. 

Riserve 

1. Non è autorizzata alcuna riserva oltre a quelle avanzate confor­
memente ai paragrafi 2, 3 e 4 del presente articolo. 

2. Qualunque Stato può, al momento della firma, della ratifica o 
dell'adesione, avanzare delle riserve sulle seguenti norme della presente 
Convenzione: 

a) articolo 19, paragrafi 1 e 2; 
b) articolo 27; e 
e) articolo 31. 

3. Qualunque Stato che desideri diventare Parte alla Convenzione, 
ma che vuole essere autorizzato ad avanzare riserve diverse da quelle 
elencate ai paragrafi 2 e 4, può informare il Segretario generale di tale 
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intenzione. A meno che, allo scadere di un termine di dodici mesi dalla 
data di comunicazione della riserva in questione da parte del Segretario 
generale, un terzo degli Stati che hanno firmato senza riserva di ratifica 
o ratificato la Convenzione o hanno aderito alla stessa entro detto perio­
do, non abbiano sollevato delle obiezioni contro la stessa, essa sarà 
considerata come autorizzata, essendo inteso, tuttavia, che gli Stati che 
avranno sollevato delle obiezioni contro tale riserva non dovranno assu­
mere, nei confronti dello Stato che l'ha formulata, l'obbligazione giuri­
dica derivante dalla presente Convenzione oggetto della riserva. 

4. Qualunque Stato sul territorio del quale crescono allo stato 
selvatico piante contenenti sostanze psicotrope della Tabella I, utilizzate 
tradizionalmente da certi gruppi ristretti ben determinati in occasione 
di cerimonie magiche o religiose, può, al momento della firma, della 
ratifica o dell'adesione, avanzare delle riserve riguardanti tali piante 
sul disposto dell'articolo 7, salvo sul disposto relativo al commercio 
internazionale. 

5. Lo Stato che avrà avanzato delle riserve potrà in qualunque 
momento e mediante notifica scritta al Segretario generale sciogliere le 
sue riserve in tutto o in parte. 

Articolo 33. 

Notifica 

Il Segretario generale notificherà a tutti gli Stati di oui al para­
grafo 1 dell'articolo 25: 

a) le firme, ratifiche o adesioni conformemente all'articolo 25; 
b) la data alla quale entrerà in vigore la presente Convenzione 

conformemente all'articolo 26; 
e) le denunce conformemente all'articolo 29; e 
d) le dichiarazioni e notifiche conformemente agli articoli 27, 

28, 30 e 32. 

IN FEDE DI CHE i sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato 
la presente Convenzione a nome dei rispettivi Governi. 

FATTO a Vienna, il ventuno febbraio millenovecentosettantuno, in un 
unico esemplare, in inglese, cinese, spagnolo, francese e russo, i cinque 
testi facenti ugualmente fede. La Convenzione sarà depositata presso il 
Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, che ne tra­
smetterà copia conforme a tutti gli Stati membri dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite ed agli altri Stati di cui al paragrafo 1 dell'articolo 25. 

{Seguono le firme). 
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ELENCO DELLE SOSTANZE ISCRITTE NELLE TABELLE (*) 

ELENCO DELLE SOSTANZE ISCRITTE NELLA TABELLA I 

DCI 

1. 

2. 

Altre denominazioni 
comuni o usuali 

DET 

DMHP 

3. DMT 

4. (+)-LISERGIDE LSD, LSD-25 

5. 

6. 

8. PSILOCIBINA 

9. 

10. 

mescalina 

paraesil 

psilocina 

STP, DOM 

tetraidrocannabinoli, 
tutti gli isomeri 

Denominazione chimica 

N, N-dietiltriptamina 

l-idrossi-3-(dimetil-l, 2-etil) tetraidro-7, 
8, 9, 10 trimetil-6, 6, 9 6H-dibenzo (b, d) 
pirano 

N, N-dimetiltriptamina 

(+)-N, N-dietillisergamide (dietilamide 
dell'acido destroJisergico) 

3, 4, 5-trimetossifenetilamina 

l-idrossi-3-n-esil-7, 8, 9, 10, tetraidro-6, 
6, 9-trimetil-6H-dibenzo (b, d) pirano 

3-(2-dimetilaminoetil)-4-idrossi indolo 

estere fosforico della 4-idrossi-N, N-di-
metil-triptamina 

2-amino 2-(2, 5-dimetossi4-metil) fenil-
propano 

l-idrossi-3-pentil-óa, 7, 10, 10a-tetraidro-
6, 6, 9-trimetil-6H-dibenzo (b, d) pirano 

(*) I nomi indicati in maiuscolo nella colonna di sinistra sono Denominazioni comuni interna­
zionali (DCI). Ad eccezione della (+) LISERGIDE, le altre denominazioni o nomi comuni non sono 
indicati in quanto nessuna DCI è stata ancora proposta. 
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ELENCO DELLE SOSTANZE ISCRITTE NELLA TABELLA II 

DCI 

1. AMFETAMINA 

2. DESAMFETAMINA 

3. METAMFETAMINA 

4. METILFENIDATO 

5. FENCICLIDINA 

6. FENMETRAZINA 

Altre denominazioni 
comuni o usuali Denominazione chimica 

(±)-2-amino 1-fenil propano 

(+)-2-amino 1-fenil propano 

(+)-2-metilamino 1-fenil propano 

2-fenil 2-(2-piperidil) acetato di metile 

l-(l-fenilcicloesil) piperidina 

3-metil 2-fenil morfolina 

ELENCO DELLE SOSTANZE ISCRITTE NELLA TABELLA III 

DCI 

1. AMOBARBITALE 

2. CICLOBARBITALE 

3. GLUTETIMIDE 

4. PENTOBARBITALE 

5. SECOBARBITALE 

Altre denominazioni 
comuni o usuali Denominazione chimica 

acido 5-etil 5-(3-metil butil) barbiturico 

acido 5-(l-cicloesene 1-il) 5-etil barbi­
turico 

2-etil 2-fenil glutanimide 

acido 5-etil 5-(l-metil butil) barbiturico 

acido 5-allil 5-(l-metil butil) barbiturico 
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ELENCO DELLE SOSTANZE ISCRITTE NELLA TABELLA IV 

DCI 

1. AMFEPRAMONE 

2. BARSITALE 

3. 

4. ETINAMATO 

5. MEPROBAMATO 

6. METAQUALONE 

7. METILFENO-
BARBITALE 

8. METIPRILONE 

9. FENOBARBITALE 

10. PIPRADOLO 

11. 

Altre denominazioni 
comuni o usuali 

etclorvinolo 

SPA 

Denominazione chimica 

2-dietilamino 1-fenil propione 

acido 5, 5-dietil barbiturico 

2-etilclorovinil-etinilcarbinolo 

carbamate di 1-etinilcioIoesile 

dicarbamato di 2-metil 2-propil 1, 3-pro-
pandiolo 

2-metil 3-o-tolil 4 3H-chinazolinone 

acido 5-etil 1-metil 5-fenil barbiturico 

3, 3-dietil 5-metil 2, 4 piperidindione 

acido 5-etil 5-fenil barbiturico 

1, 1-difenil l-(2-piperidil) metanolo 

(—)-l-dimetìlamino 1, 2 difendi etano 


